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Sorteggio effettuato tra i rappresentanti delle associazioni

Comitato Elettorale Circoscrizionale

Nelle lotterie si sa ci vuole for-
tuna. Pochi vincono, molti perdo-
no. Questa è la natura, che ci vuoi 
fare? Direbbe Johnny Stecchino... 
Anche nell’estrazione dei nomi 
per formare il Comitato Elettora-
le Circoscrizionale ci vuole fortu-
na e la fortuna può palesemente 
favorire uno invece dell’altro, 
ma si sa, la fortuna è cieca. Non 
che faccia molta differenza, ma 
subito qualcuno ha gridato allo 
scandalo... forse per il fatto che 
l’estrazione è avvenuta in forma 
privata, senza le telecamere che 
inquadravano le palline con il 
numero scendere dall’imbuto.

Ma anche in mancanza di 
testimoni l’estrazione, ne sono 
certo, è stata fatta regolarmente, 
non potrebbe essere altrimen-
ti. Le nostre istituzioni esistono 
a beneficio della comunità nel 
rispetto delle leggi e, in questo 
caso dell’imparzialità. Il tutto 
convalidato con Decreto 14/2021, 
legge 23 ottobre 2003, n. 295, re-
golamento 286 del 2003, decreto 
consolare n. 10 3 del settembre 
2021 e decretato ai sensi art. 16, 
commi da 2 a 5 e presieduto dal 
console generale d’Italia...

Certo che se la lotteria l'avessi-
mo fatta noi senza tutti i decreti 

e commi le autorità avrebbero 
avuto qualche dubbio nei nostri 
confronti. Noi siamo esperti ad 
arrangiarci e non meritiamo mol-
ta fiducia. Potrei raccontarvi del-
le lotterie truccate delle nostre 
Associazioni, quando i biglietti 
venivano estratti da una mani-
na innocente che nascondeva 
nel palmo della mano il biglietto 
con il numero vincente e, guarda 
caso, vinceva sempre uno dell’As-
sociazione, soprattutto parenti. 
In privato posso dirvi i nomi, ma 
qui non è il caso... lo leggerete 
nelle “mie memorie” assieme ai 
nomi di quelli che imbrogliano i 
giovani con i punti della patente, 
quelli che promettono le monta-
gne e poi ti mandano al mare...

Purtroppo il mio nome non 
è uscito dal bussolotto. Meglio 

così, dove l’avrei trovato il tempo 
di argomentare, protestare, ca-
villare? Le persone baciate dalla 
sorte sono tutte degne di rispetto 
e per tutti loro... quasi tutti loro, 
metterei la mano sul fuoco. Stra-
no a dirsi, c’è pure un collabora-
tore di questo settimanale, ma 
questo non è stato sorteggiato, 
è stato inserito in qualità di ca-
polista altrimenti sarebbe stato 
difficile spiegare la cecità della 
Signora Fortuna.

Par la cronaca i rappresen-
tanti di lista designati sono Mi-
chele Fezza e Giovanni Testa, i 
supplenti sono Antonia Rubino e 
Maria Grazia Storniolo, i sorteg-
giati Ignazio Grignani, Victoria 
Meduri, Salvatore Restifa, Luana 
Campione, Luca Casagrande, An-
tonio Cataldo.

With just weeks until NSW’s 
vaccine passport will be imple-
mented there is a glaring flaw 
in the plan. The state’s vaccine 
passport program is awaiting 
clearance from the federal gov-
ernment before it can be effec-
tively used in NSW.

The app will be rolled out in 
trials this week but NSW Cus-
tomer Service Minister Victor 
Dominello said it will be ‘hope-
fully’ ready on October 18.

“The reality is we need to get 
information from the federal 
government … and the feder-
al government had to get their 
house in order to make sure that 
they could then get that certif-
icate in the Medicare app” Mr 
Dominello said.

 “Now, we can easily install the 
vaccine certificate right now on 
the app but, quite frankly, that’s 
meaningless unless it’s integrat-
ed into the check-in experience, 
because, otherwise you can use 
Google and Apple and some oth-
er places to … have a place holder 
for the certificate.”

The passport allows venues 
such as pubs and clubs and oth-
er businesses to check whether a 

patron is vaccinated as they sign 
in. The vaccine passport is ¬de-
signed to help businesses nav-
igate the public health -orders 
whereby only vaccin¬ated peo-
ple are allowed into a venue.

Flaw it in the reopening plan
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Il movimento pacifista
contro i sottomarini nucleari

Gli attivisti e le organizzazio-
ni australiane per la pace, l'am-
biente ed altri si oppongono alla 
decisione del governo Morrison 
di aderire all'accordo di sicurez-
za trilaterale tra Australia, Regno 
Unito e Stati Uniti (AUKUS) e allo 
sviluppo di sottomarini nucleari. 

Il movimento pacifista au-
straliano si prepara a formare 
una coalizione nazionale contro 
l'AUKUS che stabilisca una po-
sizione che evidenzi i rischi della 
proliferazione delle armi nucle-
ari, distraendo dalla minaccia 
del cambiamento climatico e dai 
costi finanziari per la comunità 
australiana.

Gli attivisti per la pace chie-
dono un dibattito in parlamento 
e con la comunità australiana e 
intendono continuare a lavorare 
con i laburisti.

La dottoressa Hannah Middle-
ton, presidente della Australian 
Anti-Bases Campaign Coalition 
(AABCC), ha dichiarato che il 
movimento per la pace è rimasto 
inorridito dalla decisione e ha 
iniziato rapidamente a svilup-
pare una campagna. “L'accordo 
francese sui sottomarini diesel 
potrebbe essere considerato di-
fensivo, ma i sottomarini nucle-
ari  statunitensi  sono  degli  as-
sassini”.

Il dottor Vince Scappatura, 
professore di Politica e Relazio-
ni Internazionali alla Macquarie 
University, ha detto in una riu-
nione di emergenza a distanza di 
attivisti per la pace il 18 agosto, 
che la decisione è un'indicazio-
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È Paul Toole il nuovo leader 
dei NSW Nationals che farà 
squadra con il Premier Dominic 
Perrottet in un team rimodellato 
dopo le dimissioni di Gladys Be-
rejiklian e dell’italo-australiano 
John Barilaro. Attuale ministro 
per le strade regionali, Toole si è 
assicurato la leadership - e quin-
di la carica di vice-premier - in 
un ballottaggio concluso per 15-3, 
sfidando il ministro delle Risorse 
Idriche, Melinda Pavey. 

La sua nomina arriva il giorno 
dopo che Dominic Perrottet ha 
prestato giuramento come pre-
mier, in seguito alle improvvise 
dimissioni di Gladys Berejiklian 
venerdì scorso causate dalle in-
vestigazioni della Commissione 
Indipendente contro la Corru-
zione (ICAC).

Toole ha raccolto sostegno del 
gruppo parlamentare dei NSW 
Nationals grazie alla sua espe-

Paul Toole nuovo vice premier

rienza come ministro e al ruolo 
chiave nel gabinetto di crisi dello 
stato durante la pandemia. Il mi-
nistro della Salute Mentale e del-
le Donne, Bronnie Taylor, è stata 
nominata vice leader del partito.

In una dichiarazione ai media, 
Toole si è detto pronto a torna-
re a lavoro. "Sono davvero lieto 
di essere eletto leader dei NSW 
Nationals questa mattina, avrò 
altro da dire molto presto", ha 
detto Toole. Prima di entrare in 
Parlamento nel 2011, Toole ha la-
vorato come insegnante di scuo-
la elementare per quasi 20 anni.  
È stato eletto al Consiglio regio-
nale di Bathurst nel 2005 ed è 
diventato sindaco due anni dopo. 

"Penso che sia importante che 
ci concentriamo sulle persone, 
che ci concentriamo sulle comu-
nità e ci assicuriamo di suppor-
tare le aziende che riaprono le 
loro porte", ha aggiunto Toole.

ne di dove gli Stati Uniti vedono 
l'Australia nelle sue ambizioni 
globali o regionali.

Il dott. Scappatura ha fatto 
riferimento a un rapporto pub-
blicato nel 2013 dal Centro per 
le valutazioni strategiche e di bi-
lancio che offre una prospettiva 
americana sull'alleanza militare 
USA-Australia e definisce la po-
sizione geografica dell'Australia 
una porta per l'Indo-Pacifico.

Il rapporto affermava: “per la 
prima volta dalla seconda guerra 
mondiale, le aree di priorità stra-
tegica australiana e americana si 
sovrappongono. La forza di que-
sta riaccesa convergenza suggeri-
sce che la relazione USA-Austra-
lia potrebbe rivelarsi la relazione 
del 21° secolo”.

Il rapporto "esplora gli attuali 
dibattiti sulla potenza aerea e sui 
sottomarini australiani e sostie-
ne le capacità aeree a lungo rag-
gio, sia con equipaggio che senza 
equipaggio nonché, per l'Austra-
lia, di acquisire idealmente sot-
tomarini a propulsione nucleare, 
veicoli sottomarini senza equi-
paggio e tender per sottomarini".

Il Dr. Middleton si aspetta che 
le manifestazioni che si svolgono 
in parti dell'Australia diventino 
più grandi e spera di poter indire 
una Giornata Nazionale d'Azione 
incoraggiando le persone a scri-
vere al governo, scrivere al loro 
parlamentare di riferimento, scri-
vere ai giornali locali e chiamare 
la radio.

Eletto il nuovo leader dei Libe-
rari e ora nuovo premier, Domi-
nic Perrorett, il NSW si prepara 
ai primi passi verso la riapertura, 
superato l'obiettivo della doppia 
vaccinazione del 70%. 

Con il raggiungimento della 
prima pietra miliare della vacci-
nazione, il Premier ha annuncia-
to di voler allentare una serie di 
restrizioni. 

Perrottet ha affermato che i 
cambiamenti di buon senso aiu-
terebbero la vita a tornare alla 
normalità il prima possibile. 

"Le vaccinazioni sono la chia-
ve per il ritorno alla normalità e 
i cambiamenti odierni aiuteran-
no la famiglia e gli amici a ricon-
nettersi, a riportare i bambini a 
scuola e a far ripartire le attività 
prima"

Il ministro per il lavoro, gli in-
vestimenti, il turismo e la Sydney 
occidentale Stuart Ayres ha af-
fermato che questi cambiamenti 
aiuterebbero a riportare più per-

Perrottet nuovo premier, 
il NSW verso la normalità

sone al lavoro, specialmente nel-
la parte occidentale di Sydney.

"Siamo sulla strada del ritorno 
alla normalità e, cosa più impor-
tante, raggiungere questi obietti-
vi di vaccinazione significa che le 
persone possono ricongiungersi 
con la famiglia e gli amici, cele-
brare i momenti chiave della loro 
vita e le aziende possono apri-
re le porte e tornare al lavoro in 
modo sicuro", ha affermato. disse 
Ayres .

Il ministro della Sanità Brad 
Hazzard ha affermato che i resi-
denti del NSW di età pari o supe-
riore a 12 anni hanno contribuito 
alla vaccinazione di massa e si 
sono assicurati che il NSW fosse 
tra i luoghi più sicuri al mondo.

"Arrivare al 70% della doppia 
dose è un distintivo d'onore per 
ogni cittadino del NSW comple-
tamente vaccinato da indossare 
con orgoglio, ma possiamo fare 
molto di più e il 90% è alla nostra 
portata", ha affermato Hazzard.
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Non posso rimanere neutrale 
in questa campagna elettorale 
per eleggere il nuovo Com.It.Es 
che già dalle prime avvisaglie si 
prospetta piuttosto combattuta.

Papà Dante aveva perfetta-
mente ragione: meglio un pugno 
in un occhio che non rimanere 
neutrali. La neutralità in cam-
pagna elettorale è vigliaccheria, 

quindi meglio dire quello che 
penso senza cercare di fare il 
buonista di turno.

Partecipano alle elezioni per i 
rappresentanti degli italiani del 
NSW due liste: una si chiama 
"Insieme" e una “Noi Italiani”. 
Poca fantasia ma non entriamo 
nel problema.

Il problema nasce non dal 

nome, ma dal contenuto. Nella 
lista “Insieme” ci sono tre per-
sone che, nonostante abbiano 
dato le dimissioni nel passato 
Com.It.Es., si ripresentano per 
chiedere il voto della comunità, 
forse pensando ingenuamente 
che l’atto delle dimissioni sareb-
be bastato per cancellare cinque 
anni come membri del Com.
It.Es. e l’approvazione delle spese 
sostenute.

La comunità italiana sa che i 
candidati Luigi Di Martino, Mi-
chele Grigoletti e Silvia Pianelli, 
un anno fa, hanno votato contro 
il bilancio consuntivo del Com.
It.Es. voluto dall'Ambasciatrice 
e dal Console Generale e hanno 
rassegnato le dimissioni. Questi 
candidati hanno rilasciato un 
comunicato stampa inviato alle 
associazioni e ai mezzi di infor-
mazione annunciando pubblica-
mente le loro dimissioni. 

Dimettersi sarà stato anche 
un’opzione navigabile, ma si-
curamente la nostra comunità 
non merita dei rappresentanti 
pronti ad abbandonare la nave 
durante la tempesta e poi osare 
nuovamente di avere il comando 
del vascello come se nulla fosse 
accaduto. A mio modesto avviso, 
meritiamo di meglio. 

Inutile nascondere che le 

"The darkest places in hell 
are reserved for those 
who maintain their neutrality 
in times of moral crisis".
Dante Alighieri

spese contestate dal Consolato 
sono state approvate anche dai 
tre candidati della lista “Insie-
me” che ora si presentano come 
una nuova realtà all’interno di 
un gruppo di sconosciuti giovani 
nel tentativo di riacquistare la 
verginità. A mio avviso, sono già 
stati nel Com.It.Es. per parecchi 
anni e restano persone che han-
no preferito dare le dimissioni 
invece che servire la comunità in 
tempi difficili che richiedevano 
unità e determinazione. Le loro 
dimissioni sono state dettate da 
una strategia fallimentare che 
mirava a far crollare l’intero Com.
It.Es. ma che, fortunatamente 
per la comunità, si sono rivelate 
il più grande disastro politico fat-
to finora.

Chi mi assicura che, se eletti, 
Di Martino, Grigoletti e Pianelli 
non ripetano la stessa strategia 
ogni qualvolta il Com.It.Es. si tro-
vi in qualche difficoltà? A perde-
re non saranno soltanto loro, ma 
soprattutto noi che abbiamo bi-
sogno di un Com.It.Es. che ci rap-
presenti di fronte alle autorità.

All’interno dei Com.It.Es. ci 
sono sempre state divergenze e 
sempre ci saranno incompren-
sioni finché la comunità conti-
nuerà ad eleggere persone che 
invece di pensare a rappresen-
tarci farebbero meglio a dedi-
carsi all’agricoltura, senza offese 
per i contadini che tanto portano 
all’economia.

Come se non bastasse, queste 
persone prima di dare le dimis-
sioni, hanno espresso parere 
contrario, anche se non vinco-
lante, ai contributi governativi al 
nostro questo periodico. Con una 
decisione dettata dall'astio verso 
due collaboratori di questa pub-
blicazione, hanno messo a grave 
rischio la nostra sopravvivenza, 
correndo il rischio di privare la 
comunità dell'unica pubblica-
zione comunitaria e senza scopo 
di lucro che ha il coraggio di dire 
le cose come veramente stanno e 
coinvolgendo nella loro meschi-
na lite anche persone che avreb-
bero fatto meglio a non prendere 
parte. Per ciò che riguarda questo 
settimanale, tanto odiato da que-
ste persone, tanto denigrato da 
chi avrebbe dovuto rappresenta-
re la comunità, da chi non è stato 
in grado di comprendere l'impor-
tanza della libera espressione, 
continuerà sicuramente anche 
senza il consenso di un Com.
It.Es. o di un funzionario. Inutile 
gettare perle a chi non le apprez-
za... Cristo ha usato altri termini, 
ma spero di esser stato chiaro.

Non prendo ordini da nessu-
no, non prendo ordini da presun-
ti leader comunitari, enti gestori 
o autorità consolari. Pubblico 
quello che ritengo interessante 
per la comunità e difendo l'inte-
grità dei miei collaboratori che, 
come dovrebbe essere sempre e 
ovunque, hanno diritto di espri-
mere liberamente la loro opinio-
ne. Questa si chiama libertà di 
stampa. Non devo condividere le 
loro opinioni ma hanno tutto il 
diritto di esprimerle. 

La censura è un mostro che 
credevo eradicato con la Resi-
stenza, ma in Australia, a Sydney, 
è ancora viva, vegeta e praticata. 

In tutta onestà ritengo che que-
ste persone non siano in grado di 
rappresentare la comunità come 
non lo sono altre due o tre ele-
menti della stessa lista per palesi 
conflitti d'interesse e di cui farò 
rapporto nelle prossime settima-
ne, sperando che le autorità se ne 
rendano conto e corrano ai ripari.

Nell'altra lista, “Noi Italiani”, 
c'è Marco Testa, il mio miglior 
collaboratore in questa impresa 
editoriale. Per il bene di questa 
pubblicazione, avrei preferito 
che Marco non si fosse presen-
tato a queste elezioni del Com.
It.Es, ma è stata una sua decisio-
ne e la devo rispettare.

A suo credito, nell'attuale 
Com.It.Es, Marco Testa non ha 
dato le dimissioni e assieme al 
Presidente Maurizio Aloisi e una 
manciata di consiglieri, ha con-
tinuato nel suo mandato, fino al 
termine, nonostante le offese e le 
umiliazioni.

Una parola d’elogio anche al 
Presidente Aloisi che, nonostan-
te pubblicamente offeso e umi-
liato non si è scomposto più di 
tanto, ha tenuto la baracca salda 
riuscendo perfino a risanare il 
buco di bilancio. È ironico pen-
sare che ad eleggere Aloisi Pre-
sidente del Com.It.Es. sono stati 
proprio Di Martino, Grigoletti 
e Pianelli, salvo poi schierarsi 
contro il loro stesso presidente 
quando c’era bisogno di difende-
re il Com.It.Es.

Il Presidente Aloisi non ha 
dato le dimissioni. come non le 
hanno date i consiglieri Testa e 
Leuzzi che difendono l’operato di 
Aloisi del risanamento del bilan-
cio e gareggiano nella lista “Noi 
Italiani”. Chi è rimasto in carica, 
assumendosi le proprie respon-
sabilità, ha cercato in tutti i modi 
di rispondere alle esigenze di ri-
entrare dal negativo.

Inutile nascondere che le 
spese contestate sono state ap-
provate anche dai tre candidati 
della lista “Insieme” che ora si 
presentano come una nuova re-
altà. Sono certo che la comunità 
italiana saprà riconoscere i me-
riti di chi intende rimboccarsi le 
maniche per risolvere i problemi 
a confronto di chi, se dovessero 
sorgere altre crisi, ha già dato 
prova di saper abbandonare la 
nave in balia della tempesta. 

Altro tentativo questo di de-
nigrare il lavoro di Aloisi & Co. 
impugnando delle spese già 
approvate da tutti i consiglieri 
per etichettarli come incapaci. 
Fortunatamente il diavolo fa le 
pentole e non i coperchi e anche 
questo puerile tentativo è andato 
a farsi friggere. Ora il Com.It.Es 
non solo ha sanato il bilancio, ma 
è addirittura in attivo.

Ma una lista elettorale non 
è formata solo da tre o quattro 
elementi. È composta da altre 
persone con le carte in regola che 
potrebbero contribuire al bene 
della comunità. Ai concorren-
ti della lista “Insieme” auguro 
buona fortuna e non preoccupa-
tevi più di tanto, cercate di farvi 
eleggere e una volta eletti potrete 
sempre fare il salto della quaglia, 
esattamente come fece il vostro 
capolista voltagabbana Luigi Di 
Martino alle passate elezioni.

Rimanere neutrali è un atto di vigliaccheria

La comunità è un assieme di 
persone che, per provenienza, 
lingua interessi, sono accomuna-
ti da qualcosa che li spinge a sta-
re assieme. Più o meno di quan-
do ci si innamora di qualcuna... o 
qualcuno, di questi tempi.

Non deve essere necessaria-
mente una comunità dalle stesse 
idee, dagli stessi interessi, del-
la stessa lingua... ci deve essere 
qualcosa, come una spinta che 
ci induce a ritrovarci, di tanto in 
tanto.

Una comunità così formata, 
non necessariamente si deve 
trovare d'accordo su tutti e tut-
to. In fin dei conti il disaccordo 
è il principio della democrazia, 
ognuno ha il diritto di dire “la 
sua” anche se non va d’accordo 
con “la mia”. Ma nessuno ha il 
diritto di imporre il proprio dirit-

to sulla comunità che dovrebbe 
contenere individui che svariano 
il più possibile tra di loro, prati-
camente da un estremo all'altro. 
Qualcuno ha pure detto che due 
poli estremi si attraggono... ma 
qui ho qualche dubbio.

Stessa cosa dovrebbe essere 
per un giornale comunitario, 
spetta al lettore leggere e com-
prendere il messaggio, accettare 
o rifiutare a seconda dei casi il 
contenuto. Non spetta certamen-
te agli impiegati di un consolato 
o di un’ambasciata decidere cosa 
devono o non devono leggere gli 
italiani. 

La censura giornalistica do-
vrebbe essere un triste ricordo 
del passato, non la realtà locale 
nell’anno 2021. 

Non è bello e non fa bene alla 
salute mugugnare a se stessi che 

questo giornale è una schifezza o, 
addirittura, come altri fanno al-
tri, censurarlo alla vista dei loro 
assistiti dichiarando che è un 
opuscolo compiacente... qualun-
que cosa questo significhi. 

Ma i vostri assistiti sono così 
sprovveduti da non sapere pren-
dere una decisione, leggere un 
articolo o esprimere un loro pa-
rere? Perché impedire loro di leg-
gere una pubblicazione? Di cosa 
avete paura? 

Occorre forse il nullaòsta con-
solare, una dichiarazione scritta 
che attesti l’esistenza di certi 
presupposti allo svolgimento 
dell’attività per la salvaguardia 
del cittadino ingenuo?

Infine, in campagna elettorale 
esporre una pubblicazione e cen-
surarne un’altra come giustifica-
te la vostra imparzialità? 

"La verità ti fa male, lo so"
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Com.It.Es. Elections (Sydney - NSW)

NOI ITALIANI, the right team
for a stronger community!

• Aloisi Maurizio
• Testa Giammarco (known as  Marco)
• Scorciapino Antonina (known as Antonia)
• Polidoro Serena
• Querin Giuseppe
• Simoni Marco
• Lotà Gabriele 
• Iavicoli Carlo
• Meduri Ernesto 
• Forconi Giuseppe
• Leuzzi Domenico
• Simonelli Michela
• Barion Leonardo
• Pellegrino Sebastiano (known as Nello)
• Milazzo Nunzia (known as Nancy)

Dear voter,

We are glad to present the 
NOI ITALIANI team for the up-
coming Com.It.Es. elections for 
the consular district of NSW.

Until 3 November 2021, 
you can register and receive 
at home an envelope with the 
ballot paper to vote for the elec-
tions of the Committee of Ital-
ians Abroad (Com.It.Es.) of New 
South Wales.

Com.It.Es. is a committee 
established by Italian law that 
represents all Italians in our 
state in our dealings with the 
Consulate. Com.ItEs. assists 
Italians with initiatives and 

brings issues that affect us 
Italians to the attention of the 
authorities; try to improve the 
quality of services for the com-
munity and offer assistance to 
those who ask for help.

This year, we are called to re-
elect the 12 members of Com.
It.Es. among those who have 
Italian citizenship and are reg-
istered in the Register of Ital-
ians Residing Abroad (AIRE). 
Those elected will remain in 
office for the next 5 years.

For this reason, we have put 
together a list of candidates 
that can represent us all. Our  
list is called NOI ITALIANI. 
It comprises candidates who 
have already had experience in 
Com.It.Es. and others who want 
to actively collaborate to repre-
sent us in the best way possi-
ble. Our candidates are well es-
teemed in the community due 
to their contribution through 
associations and projects deliv-
ered over many years.

We want to share our pro-
gram with you, with the hope 
that you will support us with 

advertorial

your vote in the next Com.It.Es. 
elections and we will be able to 
represent you in a meaningful 
way:

Establish a multifunctional 
helpdesk for the community

Support "roots tourism" of 

Italo-australians with with lan-
guage and culture courses

Integration and information 
for expats and newly arrived 
families and their children

Greater presence in social 
networks to ensure knowledge 

of bureaucratic and consular 
issues

Promotion and information 
of ComItEs through visits to re-
gional and remote communities

Promote Italian and bilin-
gual cultural publications and 
radio programs and sporting 
initiatives

Organise celebrations of Ital-
ian identity and key national 
days with the involvement of 
associations and the communi-
ty, to unite migrant generations

Provide annual awards and 
scholarships for deserving stu-
dents and families in need, 
supporting schools teaching 
Italian.

Transparent administration, 
push for the reform of ComItEs 
with greater powers and strive 
to locate more local funding to 
offer new services

For NOI ITALIANI to rep-
resent the community means 
to make ourselves available, to 
give support, provide answers 
and try to find solutions. We are 
counting on you!
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di Emanuele Esposito
Ho sempre pensato, e conti-

nuò a pensarlo, che chi studia in 
Italia o in Australia non dovreb-
be mai avere impedimenti nel 
vedersi riconoscere un titolo di 
studio.

Senza voler entrare nel merito 
del livello scolastico dei due Pa-
esi, tra l’altro tutti dicono che la 
scuola italiana non è buona, io 
credo che noi italiani abbiamo, 
per cultura, un grado superiore 
rispetto alle scuole Australiane.

Ciò che non ho mai capito è il 
perché un ingegnere o dottore, 
già laureto in Italia, debba far-
si riconoscere un titolo di stu-
dio qualora abbia voglia di fare 
un’esperienza professionale in 
Australia.Tra l’altro, tale ricono-
scimento non solo costa anni di 
sacrificio in termini di tempo, 
ulteriore impegno e danaro, ma 
è psicologicamente frustante. 

La mia domanda semplice è: 
ma qual è la differenza? 

La matematica, la geometria, 
il corpo umano con tutte le sue 
malattie… 

Io credo che siano uguali in 
Italia come in Australia, in Cina 

In Italia sei laureato, in Australia sei un lavapiatti

Riconoscimento titoli di studio

come negli USA, posso capire il 
livello d’inglese, ma non un tito-
lo conseguito magari con 110 e 
lode.

In questi anni tanti nostri 
connazionali italiani che sono 
venuti qui hanno dovuto affron-
tare costi esosi per vedersi rico-
noscere i titoli di studio e ancora 
non ho mai capito perché la no-
stra rappresentanza parlamen-
tare non ha mai affrontato tale 
tema; pensavo non ci fosse mai 
stato un accordo bilaterale, in 
realtà un accordo esiste; si tratta 
di un processo verbale firmato 
a Canberra il 24 ottobre 1997, in 
sostanza è un accordo culturale, 
una sorta di raccomandazione 
alle università per un’adeguata 
valutazione dei livelli corrispon-
denti dei titoli accademici. Ciò 
al fine della prosecuzione degli 
studi nei gradi successivi… prati-
camente il nulla.

È vero che in Australia esiste 
un sistema di riconoscimento 
per le qualifiche di altri paesi 
e il dipartimento dell’educa-
zione distingue, tra le diverse 
istituzioni a cui rivolgersi, a 
seconda della motivazione per 

cui si chiede il riconoscimen-
to: per lavoro, per studio o per 
emigrare in Australia ma, in 
tutti e tre i casi, la procedura 
non è facile, se non altro è co-
stosa e, a volte, anche frustrante.

Quando si parla di problema-
tiche degli italiani all’estero, e 
forse questo i nostri rappresen-
tanti ancora non l’hanno capi-
to, non si tratta solo di IMU, di 
cittadinanza, o di turismo di 
ritorno ma, anche, del riconosci-
mento del titolo di studio è un 
problema da risolvere.

In un mondo globalizzato, 
dove il fenomeno migratorio di 
cervelli in fuga ormai è una con-
suetudine e alla luce delle non 
politiche lavorative in Italia, 
perché si perde tempo per il ddl 
ZAN e non si trova il tempo per 
fare riforme sul lavoro, sul socia-
le, fermo restando che tutti i di-
ritti sono importanti?

Forse è importante che, per 
mesi, la sinistra italiana blocchi 
il parlamento per una legge, che 
non è prioritaria a meno che per 
loro il lavoro non è cosa impor-
tante? 

Io credo invece, nell'assurdità 
di tutto, un laureato o diplomato 
in Italia ha sicuramente un gra-
do superiore di cultura rispetto 
ai laureati in Australia, è un dato 
di fatto, posso accettare che un 
laureato italiano debba aggior-
narsi e richiedere una qualifica 
ulteriore nel paese in cui inten-
de vivere, perché si sa che paese 
vai legge che trovi, quindi magari 
un ingegnere deve conoscere la 
legislazione vigente in un paese 
diverso, ma una laurea italiana 
deve essere valida in qualsivo-
glia angolo del mondo.

L’onorevole Nicola Carè, elet-
to nella circoscrizione Estero, 
Ripartizione Africa, Asia, Oce-
ania e Antartide, ha presentato 
una interrogazione al Ministro 
degli affari esteri e della coope-
razione internazionale Luigi Di 
Maio, sottoscritta dai deputati 
Piero Fassino, Graziano Delrio, 
Lia Quartapelle, Emanuele Fia-
no, Patrizia Prestipino, Gavino 
Manca, Andrea Rossi, Carmelo 
Miceli, Gian Mario Fragomeli, 
Raffaele Topo, Pietro Navarra, 
Piero De Luca, Enrico Borghi, e 
Mario Morgoni, per sapere qua-
li azioni voglia intraprendere il 
governo nelle relazioni bilatera-
li con l’Australia per sollecitare 
il reintegro del dipartimento di 
lingua italiana presso la Flin-
ders University. 

“L'italiano è la quarta lingua 
più studiata al mondo - conti-
nua Carè - ma la promozione 
della lingua e della cultura ita-
liana all'estero attraversa un 
momento delicato di cui è ne-
cessario parlare con chiarezza 
e spirito costruttivo per evitare 
preoccupanti regressioni, in una 
fase per altro complessa per la 
ripresa e il rilancio del Paese. 

Abbiamo, per questo, già chie-
sto al governo maggiore chiarez-
za sulla ripartizione delle risorse 
per il Fondo per la promozione 
della lingua e della cultura ita-
liana all’estero, dotato di 150 
milioni in un quadriennio, che 
con la legge di bilancio 2021 è 
stato rifinanziato per il prossi-
mo triennio, con una dotazione 
complessiva di 132 milioni e sta-
bilizzato a partire dal 2024, non-
ché ripartito con recente decreto 
del Presidente del Consiglio dei 
Ministri, d’intesa tra i ministri 
interessati” ha dichiarato Carè.

“L’italiano si conferma dun-
que - continua Carè -  uno stru-
mento importante sia cultural-
mente che professionalmente. 
Recentemente è stato annun-
ciato dalla Flinders University 
dello stato del South Australia, 
la chiusura dell’insegnamento 
dell'italiano.

La regione conta oltre 
120,000 italo-australiani, che 
costituiscono la etnia più nu-
merosa dello stato e, secondo il 
Censimento 2016, l’italiano è la 
lingua non inglese parlata nelle 
case del South Australia” con-
clude Nicola Carè.

Interrogazione di Nicola Carè a Luigi Di Maio

Tutela lingua italiana all’estero

Angelo Bagatella was beloved 
by many people in the commu-
nity, and especially by the mem-
bers of Club Marconi, a place he 
called his second home. He was 
laid to rest on September 22, 
2021, the bearer of the proud 
Bagatella name that has been 
indelibly tied to Club Marconi 
since its inception.

Angelo’s parents hailed from 
Quero, Belluno in the Veneto 
Region of northern Italy. He 
was the second of five children, 
and the first of his family to be 
born in Australia. Despite being 
born into a life of poverty and 
hardship, Angelo had a happy 

upbringing. He was part of a 
large family brought up in a tin 
shack in Griffith that nestled 
under a huge peppercorn tree. 
It had a dirt floor kitchen and 
hessian sack window coverings, 
but it was filled with love and 
laughter.

In 1949, when Angelo was 
twenty-three, the family moved 
to Smithfield after purchasing 
Sunnyside Orchards. In 1951 he 
married Livia Baldi, the love of 
his life.

Angelo and Livia were part 
of the pre club days at the in-
famous baracca in the 1950’s. 
Italians would gather togeth-
er to enjoy music, play cards 
or bocce, get news from home, 
and enjoy traditional cooking. 
Beer and wine were sold at the 
popular Sunday dances which 
attracted the attention of the 
police, and Angelo was present 
on numerous occasions when 
the baracca was raided by the 
‘21 Division’. This situation led 
to the formation of the original 
Club Marconi, with Angelo’s 
elder brother Rino part of the 
foundation committee and the 
Club’s first manager and licen-
see.

While Angelo supported the 

others and was keen to be one 
of the foundation members, the 
reality was he simply could not 
afford the $100 fee at the time. 
However, he did join the Club 
and was a frequent visitor, and 
in 1965 he was elected to the 
Board of Directors.

From 1967-1973 Angelo served 
the club as Vice President and 
Sports President. During that 
time, the Tennis and Fishing 
Associations were formed, and 
the tennis courts and indoor 
bocce courts and sports com-
plex were built.

Angelo was elected President 
in 1974 and served in that role 
until 1982. It was an era of great 
prosperity for Club Marconi. 
Some of the milestones includ-
ed the construction of a new 
entrance to the club, upgrades 
of the soccer oval and spectator 
seating, as well as the estab-
lishment of the practice fields 
and the building of a children’s 
playroom. He also hosted a visit 
to the club by Marconi’s daugh-
ter Princess Elettra, as part of 
the celebrations of the cente-
nary of Marconi’s birth.

It was during his presidency 
that Marconi Soccer joined the 
Phillips National Soccer League 

in 1977 and won the premier-
ship in 1979.

However, one of his major 
achievements during his time 
as president of Club Marconi 
was born out of tragedy. In 1976 
the Fruili earthquake in north-
ern Italy killed 990 people and 
left over 157,000 homeless. An-
gelo was instrumental in rais-
ing over one million dollars in 
aid for the victims, and in 1979 
travelled to Italy to represent 
Club Marconi at the opening of 
a kindergarten in Fruili, built 
from the funds raised in Aus-
tralia.

Angelo Bagatella’s life re-
volved around three things – 
work, family, and Club Marconi. 
He was at the club nearly every 
day for over 25 years. He was 
immensely proud of the Club 
and what he contributed to 
its success. In an interview in 
2018 for the book that celebrat-
ed Club Marconi’s 60th Anni-
versary, Angelo said, ‘The Club 
made me. I did what I had to do, 
and I am proud of what I did.’

Club Marconi President, 
Vince Foti, remembers Angelo 
as one of life’s real gentlemen. 
‘He had a zest for life and an en-
during passion for the Club. He 

often sought me out for lengthy 
discussions about how the Club 
was going, and he was particu-
larly proud of how the Club 
continued to foster the Italian 
traditions.’

His work did not go unrec-
ognised, and Angelo received 
the award of Cavaliere from 
the Italian Government in 1980 
(Knight Commander of the Ital-
ian Republic) for his outstand-
ing service to the Italian Com-
munity in Australia. He was 
also immensely proud of being 
awarded Life Membership of 
Club Marconi, as well as being 
recognised as Father of the Year 
in 1990.

Angelo Bagatella is remem-
bered by his many friends and 
family as a quiet man with a 
calm and steady nature, but 
one who still commanded great 
respect. He was recognised as 
a mentor to many in the com-
munity as well as his fami-
ly members and lived by the 
motto: ‘Live life to the full and 
experience all you can. Don’t 
fight, just love one another and 
be good to one another.’ Wise 
words from a much loved man 
who will forever remain at the 
heart of Club Marconi’s history.

Club Marconi: In tribute to Angelo Bagatella 1926-2021
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Caro “Allora!“ 
Noi, i grandi Italiani all’estero, 

sempre buoni buoni, zitti zitti, 
lavoriamo (chi ancora lavora), 
stiamo attenti alle avversità e 
cerchiamo di uscirne fuori in-
denni, rispettosi degli obblighi e 
ligi ai dettami di chi governa.

Personalmente, per una que-
stione di affettività, seguo tutto 
quello che succede nella mia 
vecchia Italia, arrovellandomi il 
cervello per non riuscire a capire 
come quel meraviglioso popolo 
venga quotidianamente calpe-
stato da quattro cialtroni che si 
divertono nel fare il bello e catti-
vo tempo alle spalle dei cittadini.

Un interessante articolo su 
“Allora”  ha risvegliato un mio 
vecchio chiodo fisso, quello dei 
rappresentanti eletti all’estero, la 
loro nullità, la loro incapacità, la 
loro incompetenza, ecc. ecc.

Molti di noi settimanalmen-
te giochiamo qualche numero 
alla lotteria nella speranza della 
buona stella “Fortuna”, e c’è chi 
invece si fa eleggere presso la 
Camera dei deputati e al Senato 
della Repubblica, il che equivale 
ad una succosa vincita che si pro-
trarrà negli anni a venire, perché 
non finisce li, ma c’è il seguito di 
un’altrettanta succosa pensione.

Costoro sono i soggetti che 
per le elezioni politiche italiane, 
hanno fatto i salti mortali per 
farsi eleggere, promettendo mari 
e monti ai poveri grulli che han-
no creduto alle loro chiacchiere.

Purtroppo la realtà è ben altra, 
costoro si fregiano con il “Sono 
un Onorevole della Repubblica 
Italiana” ma in verità una volta 
là non contano nulla e devono 
sottostare ai dettami del partito 
che li rappresenta, quindi per i 
poveri italiani all’estero non c’è 
trippa per gatti.

La faccia tosta che costoro 
ostentano verso la comunità 
italiana e da ridere, in 17 anni 
di Australia, non ho mai sentito 

Il chiodo fisso dei
rappresentanti eletti all’estero

ne tanto meno ricevuto inviti a 
dibattiti o a riunione per interro-
gare o ascoltare cosa molti di noi 
avrebbero da dire.

Ma nei loro viaggi pagati, per 
vedere famigliari e amici, se ne 
sà poco o nulla, salvo qualche 
accenno in occasioni di date o 
ricorrenze importanti, allora si 
fanno sentire a suon di inni Na-
zionali per far vedere il loro inte-
ressato amore attaccamento alla 
Patria.

Poter ascoltare dalle loro boc-
che che progetti hanno elabora-
to, oppure quali disegni di legge 
(come loro li chiamano)  hanno 
presentato per le collettività  
all’estero dovresti seguire le quo-
tidiane sedute alla Camera. For-
se qualche leggina l’avranno pure 
presentata, ma il loro capo le ha 
subito cancellate perché inade-
guate al vigente sistema. 

Forse qualche lettore ha sa-
puto qualche cosa in merito? Le 
intenzioni del grande Tremaglia, 
quando presentò la legge per gli 
italiani all’estero, aveva un pro-
fondo valore, perché  lui cono-
sceva le necessità che un popolo 
fuori dalla Patria poteva avere, 
ma agli attuali signori non credo 
questo possa interessare.

Presto si tornerà anche a vo-
tare, sperando che venga varata 
anche una legge, sensata, che 
abolisca questi odiosi onorevoli 
nulla facenti.

Al contrario a questi supposti 
onorevoli, il Comites è un organo 
che effettivamente può essere di 
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trend-union tra gli italiani e la 
vecchia Patria.

Una organizzazione vivace, 
giovane, attenta, con gente dispo-
nibile che può dedicare tempo ad 
ascoltare le mille problematiche 
che una famiglia può avere, non 
solo i giovani ma gli anziani che 
in questo Mondo tecnologico 
non riescono a stare dietro ai 
continui cambiamenti.

Snellire le problematiche che 
si presentano, come le attuali fir-
me da fare in sedi consolari, non 
solo causa il Covid, ma anche 
alle distanze di questa Nazione. 
Quindi agevolare la popolazione 
ad essere più vicina ai loro luoghi 
di origine e non lasciarli in balia 
da quello che possono estrapola-
re da qualche notizia via TV.

Una rete di piccole sedi (non 
necessariamente fisiche) ma 
dove le persone possono chiama-
re e sentirsi rispondere da una 
voce amica.

Questa la differenza che si può 
avere tra i due inutili eletti, sordi 
ad ogni richiamo e un gruppo di 
personaggi che si dedicheranno 
a quello che la collettività ha bi-
sogno.

Qui non ci saranno feste 
dell’Unità né teatri tenda con-
dotte da “stellati” comici, ma 
sicuramente qualche partitina 
a scopa, a tre sette, oppure una 
bella gara di briscola, qualche 
cenetta al tempo di mazurca, per 
festeggiare insieme le vecchie 
tradizioni tutte italiane.

Pino Forconi (Pino 007 )

di Marco Testa
Insegnante un giorno, inse-

gnante per sempre. Questa mas-
sima Guy Zangari la conosce 
bene, da ex-docente. In occasio-
ne della giornata mondiale degli 
insegnanti, il politico italo-au-
straliano ha voluto inviare un 
messaggio di bentornato alle nu-
merose scuole del seggio di Fair-
field e ai docenti che durante la 
pandemia hanno dato il meglio 
per assicurare continuità di inse-
gnamento agli studenti attraver-
so le modalità remote.

“Durante la crisi del CO-
VID-19, gli insegnanti hanno 
lavorato duramente per garanti-
re che nessun bambino venisse 
lasciato indietro,” ha affermato 
Zangari. Da oltre 12 settimane, 
gli studenti rimangono a casa e 
l’insegnamento avviene attraver-
so i dispositivi digitali, mentre le 
famiglie continuano a dover sop-

Zangari ringrazia
gli insegnanti del NSW

perire alle esigenze educative e 
di apprendimento dei figli in età 
scolare.

“I nostri insegnanti meritano 
elogi e rispetto poiché hanno 
dovuto fare i conti con le miria-
di di messaggi delle famiglie e 
preoccupazioni contrastanti da 
parte della società,” ha aggiunto 
il membro di Fairfield. Il ritorno 
a scuola è previsto per le prossi-
me settimane, ma in molti casi 
rimangono ancora da chiarire 
aspetti logistici e i piani anti-co-
vid richiesti dal governo.

“Essendo stato insegnante, 
desidero ringraziare donne e 
uomini fantastici che mi hanno 
ispirato a diventare un docente. 
Do il bentornato agli insegnanti 
per il quarto trimestre e auguro 
loro tutto il meglio per questo 
periodo scolastico. Buona Gior-
nata Mondiale degli Insegnanti 
e continuate così!”

Via libera in Australia all'in-
gresso dei viaggiatori internazio-
nali che sono stati immunizzati 
contro il Covid con il vaccino 
cinese Sinovac e quello indiano 
Covishield. Un provvedimento 
che riapre la strada al ritorno de-
gli studenti stranieri, per la mag-
gior parte cinesi. iscritti nelle 
maggiori università australiane. 
Prima d'ora solo quattro vaccini 
- AstraZeneca, Pfizer, Johnson & 
Johnson e Moderna, erano sta-
ti riconosciuti dalle autorità di 
Canberra.

Previste comunque due settimane di quarantena 

L'Australia riapre 
a viaggiatori internazionali

La Therapeutic Goods Admini-
stration (TGA) riferisce inoltre di 
avere in esame altri due vaccini 
cinesi, SinoPharm e CanSino, il 
russo Sputnik e l'indiano Cova-
xin.  Il gruppo delle otto maggiori 
università ha accolto con sollievo 
la decisione, che semplificherà le 
procedure di ingresso a studen-
ti di tanti Paesi oltre Cina e In-
dia come Indonesia, Filippine e 
Nepal, dove è stato utilizzato il 
Sinovac. Gli studenti dovranno 
comunque restare in quarantena 
per due settimane. (ANSA).
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Liverpool City Councillor Na-
than Hagarty’s call to celebrate 
the 150th anniversary of Liver-
pool being proclaimed as a mu-
nicipal district has been wel-
comed with unanimous support 
from his fellow Councillors.

“27 June 2022 is a significant 
occasion for our great city and 
I’m glad to see we will be giving it 
the recognition it deserves. 

A big thanks goes to Glen Op 
Den Brouw at The City of Liver-
pool and District Historical So-
ciety for bringing this important 
milestone to my attention.

“While Liverpool has a bright 
future ahead with the Airport 

Liverpool to Celebrate 
Sesquicentennial in 2022

and our growing CBD, we can 
never forget where we came 
from. We are Australia's fourth 
oldest town and over that time 
we have welcomed many new 
Australians and we have a long 
and proud indigenous history,” 
Councillor Hagarty said.

Councillor Hagarty, who 
raised the motion at the Septem-
ber Council Meeting, wants to 
see the important occasion re-
flect the best of Liverpool after a 
tough two years of pandemic and 
lockdowns.

“As we come out of the devas-
tating impacts of COVID-19, this 
is the perfect platform for a com-
munity and business recovery. 
It would be a boon for tourism, 
local morale and provide a much 
needed boost for our economy.

“A year long celebration and 
some civic pride involving the 
community and local business 
is just what we need. The effects 
of COVID and being labelled an 
‘LGA of concern’ have left a deep 
stigma. Celebrating our great 
history and identity will provide 
a fantastic opportunity to show-
case the best of Liverpool,” he 
said.

Attore, poeta, marito, padre, 
volto allegro e una vita al servizio 
della famiglia e della comunità. 
Originario di San Gregorio d’Ip-
pona, in Calabria, ci lascia Nicola 
Natale, collaboratore del presen-
te settimanale, sempre pronto a 
dare consigli ai giovani e metter-
si a disposizione per quanti ne 
avessero bisogno. 

Corista nel Coro San Giusep-
pe a Moorebank, conoscitore e 
osservante della liturgia e della 
preghiera. Filantropo-missiona-
rio che varie volte aveva attuato 
il suo desiderio di recarsi nelle 
isole Filippine per assistere gli 
orfani.

Lo abbiamo visto in televi-
sione, ospite della trasmissione 
della RAI ‘Cara Francesca’. Ad un 
certo punto si è dato anche alla 
scrittura e alla poesia, pubbli-
cando vari libri e componendo 
motivi della tradizione regionale 
calabrese che portava nella sua 
memoria e nel suo cuore di emi-
grato.

Pino Coppola, presidente sto-
rico della Federazione Cattolica 
Italiana di Liverpool, lo ricor-
da con affetto: “Nicola era una 
persona piena di entusiasmo, ci 
teneva ad essere coinvolto nel-
le tante e diverse attività delle 
parrocchie e della comunità di 
Liverpool. Agli inizi degli anni 
2000, ha accettato di prendere 
in mano la Federazione Cattolica 
Italiana  in  un  momento  parti-
colare”.

Le sorelle Caltabiano lo ricor-
dano per il suo coinvolgimento 
nel gruppo folcloristico-musica-
le denominato ‘Noi dell’Aurora.’ 
“Era pieno di iniziative, di idee, 
un vero gentiluomo e per anni 
ha  contribuito  a  tenere  unito 
un gruppo di connazionali nell’a-
more per la musica e per il pros-
simo.”

Con l’apertura del centro diur-
no della CNA a Carnes Hill nel 
2016, ha partecipato a tutte le 
iniziative mensili e, soprattutto, 
in occasione delle celebrazioni 

natalizie; durante detti festeg-
giamenti, annualmente, Nicola 
ha avuto piacere di indossare il 
costume di ‘Babbo Natale’ per la 
gioia di ognuno degli anziani ai 
quali avrebbe distribuito i tan-
ti doni che la C.N.A. mette ogni 
anno a disposizione perché ri-
cevuti da diversi negozi sponsor 
come contributo volontario a fa-
vore della geriatria del comune 
di Liverpool. 

Grazie a Nicola per tutto ciò 
che ci ha donato in rispetto all’u-
nico comandamento che ci ha 
lasciato Gesù di Nazareth: Ama-
tevi gli uni gli altri come io ho 
amato voi.

Grazie Nicola Natale, a te e alla 
tua famiglia a cui vanno le senti-
te condoglianze di tutto lo staff 
del settimanale Allora!

Ci lascia Nicola Natale

Nicola, l'ultimo nella foto... tra i primi nel Coro di San Giuseppe

A Nicola non mancava mai il sorriso

Nicola Natale di nome e Babbo Natale di fatto...

di Karim Nasir 
Ambassador of Peace 

Mohamed Mashally, il me-
dico dei poveri "Doctor of the 
Poor" era nato nel 1944 nel 
piccolo village di Dhahr Al 
Temsah nel nord dell’Egitto è 
morto il 28 luglio 2020 a Tanta, 
sempre in Egitto.

Laureato alla Facoltà di Me-
dicina nel 1967 con 110 e lode, 
il dottor Mohamed Mashally 
visitava i poveri nella sua cit-
tà in Egitto da più di 50 anni, 
Musulmani, Cristiani Copti, 
lo faceva gratuitamente, nella 
sua modesta clinica. Dava an-
che ai suoi pazienti piu pove-
ri, persino soldi per comprare 
medicine e prendeva l’equi-
valente di meno di un dollaro 
in cambio di prestazioni per i 
pazienti agiati che economica-
mente potevano permettersi di 
pagare.

 Dozzine di pazienti si met-
tevano in fila ogni giorno da-
vanti alla sua umile clinica 
dove il dottor Muhammad la-
vorava 10 ore al giorno, dalle 
9 alle 19 per curare il maggior 
numero di persone.

Muhammad Mashally non 
ha mai avuto l’automobile, 
nemmeno un cellulare e cam-
minava da casa alla clinica a 
piedi.

Quando un ricco signore del 
Golfo ha sentito parlare della 
sua storia, gli ha regalato 20 
mila dollari e gli ha dato anche 
un'auto per spostarsi. 

Ma dopo un anno, al suo 
ritorno in Egitto, l'uomo be-
nestante ha scoperto che 
Muhammad aveva venduto 
persino l'auto per aiutare i suoi 
pazienti poveri, e acquistare 
medicinali e materiale medico. 

“Dopo la laurea - disse 
Muhammad Mashaly - ho sco-
perto che mio padre ha sacrifi-
cato tutta la sua vita per farmi 
diventare un medico. Così ho 
promesso a Dio che non avrei 
preso un centesimo dai poveri 
e avrei vissuto una vita al ser-
vizio del mio prossimo di qua-
lunque cultura o religione sia”. 

Un uomo che ha dedicato 
tutta la sua vita per salvare vite 
umane e per aiutare chiunque 
si trovasse in difficoltà.

Che la terra ti sia lieve.

Mohamed Mashally: una vita 
spesa per curare gratis i poveri



09Mercoledì 13 Ottobre 2021Allora! notizie comunitarie

Blacktown City Council has 
paid tribute to a retiring doctor 
on an extraordinary career hel-
ping the Whalan community. 

Dr Anselm Kuok retired this 
month as the long-standing Ge-
neral Practice Doctor at his Wha-
lan medical clinic after close to 
four decades at the practice.

The much-respected doctor 
announced it was time to hang 
up his stethoscope and spend 
more time with his family fol-
lowing a remarkable 36 years 
serving the people of Whalan. Dr 

Council pays tribute as local doctor 
hangs up the stethoscope

Kuok migrated from Malaysia as 
a child with his family in 1968 
and completed his medical de-
gree at the University of Sydney 
in 1982. 

In 1985, he started his Gene-
ral Medical Practice in Whalan 
where he worked for the remain-
der of his career.

Blacktown City Mayor Tony 
Bleasdale OAM congratulated Dr 
Kuok on his incredible service to 
the community through his me-
dical work. “For decades, Dr Kuok 
has been a rock for his commu-

nity, helping local families over 
several generations,” Mayor Blea-
sdale said. “After establishing his 
Whalan clinic in the mid-1980s, 
he never left, and carved out an 
extraordinary career. 

“Dr Kuok was very well loved 
by the patients for whom he ca-
red. Now, aged 80 years, I thank 
Dr Kuok and wish him a very 
happy retirement.”

Councillors Brad Bunting and 
Carol Israel also congratulated 
Dr Kuok on his service. “As we 
move forward into the 21st Cen-
tury, we get less and less of these 
types of doctors and GPs that you 
can rely on as more and more are 
going into medical centres, Cr 
Bunting said. 

“GPs in the local area, espe-
cially the Mount Druitt area, are 
really important. They’re there 
to look after not only individuals 
but whole families. I wish Dr 
Kuok all the best in his retire-
ment.”

Cr Israel said, “Dr Kuok was 
a true community servant.  “He 
would travel two hours to and 
from work every day to see his 
patients in his surgery.  

“I truly appreciate his service 
and I hope he enjoys the extra 
time to spend with his gran-
dchildren.” Blacktown Council 
extends its deepest congratula-
tions to Dr Kuok. 

In un comunicato del Comu-
ne di Sydney si apprende che 
lo spettacolo pirotecnico delle 
9pm, tradizionalmente dedicato 
alle famiglie è stato ripristinato, 
salvo possibili impedimenti di 
carattere sanitario all’approssi-
marsi dell’ultimo dell’anno.

“A seguito dei recenti con-
fronti con il governo del NSW e 
dell'approvazione del Consiglio 
Comunale della metropoli, la 
Città di Sydney ha deciso di ospi-
tare spettacoli pirotecnici sia alle 
9pm che a mezzanotte,” si legge 
in una nota dell’amministrazio-
ne comunale.

Mentre la metropoli si prepa-
rava per uno spettacolo a mez-
zanotte sulla base delle direttive 
Covid-safe del governo statale, 

Passo indietro sui fuochi 
di fine anno per le famiglie

la forte diffusione delle vaccina-
zioni e il previsto allentamento 
degli ordini di sanità pubblica 
nell'ambito della nuova tabel-
la di marcia del governo per la 
riapertura della Grande Sydney 
hanno creato motivi per riconsi-
derare la decisione adottata pre-
cedentemente.

Il governo del NSW ha assicu-
rato alla città che si assumerà la 
responsabilità dell'evento e che 
annullerà i fuochi d'artificio del-
le 9pm solo nel caso in cui le con-
dizioni di salute pubblica nella 
metropoli dovessero deteriorare. 

“Il capodanno di Sydney è un 
evento importante e iconico e ci 
impegniamo a garantire che pos-
sa svolgersi in sicurezza,” ha con-
cluso la nota del Comune.

Il Senatore Giacobbe è interve-
nuto all’ambasciata Australiana 
di Roma, su invito dell’Ambascia-
trice SE Margaret Twomey, per 
incontrare l’on. Dan Tehan MP, 
ministro per il commercio, turi-
smo ed investimenti.

Moltissimi gli argomenti sono 
stati affrontati fra cui il recente 
accordo AUKUS, le relazioni ed il 
continuo dialogo con i paesi del 
Sud Est Asiatico e del Pacifico, 
i rapporti commerciali dell’Au-
stralia con l’Italia e l’Europa, 
l’accordo di libero scambio (Free 
Trade Agreement) fra Australia 
ed UE, le prospettive future per 
investimenti, la ripresa post-Co-
vid, la ripresa dei flussi turistici, 
il ruolo della comunità italiani in 
Australia e le nuove mobilità.

Giacobbe ha sottolineato 
come gli interventi straordinari 
della spesa pubblica per la ri-
presa dalla crisi causata dalla 
pandemia rappresentano grandi 
opportunità di investimento e 
sviluppo per le aziende italiane 

Il Senatore Francesco Giacobbe
all’ambasciata australiana a Roma

ed australiane. Questa è un'otti-
ma occasione per incrementare 
l’interscambio fra l’Italia e l’Au-
stralia con investimenti in atti-
vità produttive e promuovendo 
progetti di collaborazione fra le 
aziende dei due Paesi.

Il senatore ha inoltre auspi-
cato cambiamenti per le severe 
norme di quarantena in Austra-
lia e quindi una sollecita riaper-
tura a visitatori e lavoratori. In 
particolare, ha sottolineato la ne-
cessità di facilitare in Australia 
il riconoscimento di titoli e qua-
lifiche professionali conseguiti 
in Italia. Il Ministro ha espresso 
condivisione sui temi discussi 
impegnandosi a valutare pos-
sibili soluzioni. Ha confermato 
la continua attenzione all’Italia 
ed ai rapporti con il nostro Pae-
se sottolineando il grande ruolo 
della comunità italiana nella so-
cietà multiculturale australiana 
ed assicurato che a breve si potrà 
riprendere a viaggiare da e per 
l’Australia.

This month is Mental Health 
Month in NSW.

This year’s theme is “Tune 
In”. Being present by tuning in 
has been shown to help build 
self-awareness, help make effec-
tive choices, reduce the impact 
of worry, and build positive con-
nections.

Lock-down has been tough for 
all of us and it has taken a large 
toll on our mental health, so it is 
important to take a break and do 
something that can help.

Often, we only talk about 
mental health as an individual 
responsibility, but lots of things 
outside our control contribute to 
mental health. 

Things like discrimination, in-
equality, intergenerational trau-
ma, access to services, and gov-
ernment policies can negatively 

impact people’s and communi-
ties’ mental health. 

During Mental Health Month 
we all have a chance to Tune In 
to things we can do as individu-
als for our own, and others’ men-
tal health, but without organi-
sations and groups doing work 
on the bigger picture, outside 
factors will continue to impact 
individual’s mental health and 
well-being.

At Way-ahead we work to 
change the Bigger Picture 
through research, advocacy, 
policy, submissions, and com-
munity support. Our work is ev-
idence-based and co-designed 
with people with lived experi-
ence. We work with other organ-
isations that share our values to 
support and promote their work.  

Creating a world where people 

can create their own best possi-
ble mental health means creat-
ing a world where all systems, 
structures, policies, and services 
support this vision. We aren’t 
there yet, but we’ll keep working 
until we get there. 

Elder and adult conversing. 
The line-work represents the 
vast knowledge that elders can 
provide when seeking guidance.

Fernando Pellegrino
Managing Director Australia & New Zealand

T	 +61 2 9099 1111
F	 +61 2 9099 1110
M	 +61 412 868 585
M Centre - Shop 35
40 Sterling Road
Minchinbury NSW 2770
fernando@myartego.com.au
myartego.com.au

Tune in this Mental Health Month
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Durante la visita a Roma per 
una serie di incontri con Papa 
Francesco e altri leader religiosi, 
il capo della Comunione angli-
cana ha indossato un dono che 
Papa Paolo VI fece al suo prede-
cessore, il Rev.do Michael Ram-
sey, nel 1966.

A conclusione di un'intervista 
rilasciata a Vatican News, l'ar-
civescovo di Canterbury, Justin 
Welby, ha mostrato ai presenti 
l'anello pastorale che indossa. 
Non è un anello qualunque, ma 
un “frammento” molto impor-
tante della storia dell'ecumeni-
smo. Fu infatti donato da Papa 
Paolo VI all'allora primate an-
glicano, Michael Ramsey, il 23 
marzo 1966, durante la sua stori-
ca visita a Roma. Questa è stata 
la prima visita di un capo della 
Comunione anglicana dall'inizio 
della Riforma inglese, quattro se-
coli prima.

L'arcivescovo Welby indossa 
l'anello pastorale di Paolo VI

Quel giorno il Pontefice italia-
no, ora Santo, si tolse l'anello pa-
storale e lo mise al dito dell'Arci-
vescovo di Canterbury. Prima di 
compiere questo gesto straordi-
nario, fece chiedere al suo segre-
tario personale, padre Pasquale 
Macchi, il cappellano di Ramsey, 
il reverendo John Andrew, se 
avresse accettato il dono, cosa 
che fece subito.

Tuttavia, è stato rivelato che il 
reverendo Ramsey non si aspet-
tava un gesto pubblico. È succes-
so tutto fuori dalla Basilica di 
San Paolo, dove Paolo VI e l'Arci-
vescovo Ramsey avevano pregato 
insieme e firmato una storica di-
chiarazione congiunta tra le due 
Chiese: avvicinandosi a Ramsey, 
il Pontefice gli chiese di toglier-
si l'anello e dopo averlo fatto si 
tolse il suo anello pastorale e lo 
mise al dito dell'arcivescovo di 
Canterbury.

Lo stesso mons. Ramsey aveva 
sorpreso papa Montini inginoc-
chiandosi davanti a lui sponta-
neamente e inaspettatamente 
durante un'udienza privata del 
giorno precedente. Ha tenuto 
quell'anello al dito come "segno 
di stima, di amicizia e di unità" 
- come ha detto don Macchi - e, 
oggi, lo indossa il suo successore, 
l'arcivescovo Welby, durante la 
sua visita a Roma. L'anello in oro 
con gemme porta lo stemma di 
Papa Paolo VI.

by Gregory Dipippo
Pope Francis will soon de-

clare St Irenaeus of Lyon to be 
a Doctor of the Church, raising 
the total number of Doctors to 
thirty-seven. The Pope also stat-
ed that he will be called “Doctor 
Unitatis – Doctor of Unity”, a 
fitting recognition that there 
can be no unity in the Church 
apart from truth, since the 
Saint’s greatest contribution to 
the Church’s unity was his fero-
cious refutation of Gnosticism 
in the treatise Against the Her-
esies. 

Irenaeus traveled to Rome to 
remonstrate with Pope St Vic-
tor I when the latter wished to 
suppress the tradition of those 
churches in Asia Minor that 

Saint Irenaeus to be declared a Doctor of the Church
used a different system than 
Rome for the dating of Easter. 
“He fittingly admonished Vic-
tor that he should not cut off 
whole churches of God which 
observed the tradition of an an-
cient custom... Thus Irenaeus, 
who truly was well named (i.e., 
his name is derived from the 
Greek word for “peace”), worked 
for the peace of the churches.”

Over the last century, the title 
of Doctor has effectively been 
devalued by overuse. In the case 
of Irenaeus, however, we see 
something of a reversion to a 
more traditional understand-
ing of what it actually means to 
be a Doctor, since several pas-
sages from Against the Heresies 
are included among the Patris-

tic readings of the Liturgy of the 
Hours. Irenaeus took care to 
illustrate "the genuine concept 
of Apostolic Tradition" which is 
"public", "one" and "pneumat-
ic", that is, guided by the Holy 
Spirit "who makes it alive and 
makes it be rightly understood 
by the Church".

There are many Doctors who 
have informal nicknames such 
as St Thomas, the “Doctor An-
gelicus”, and St Bonaventure, 
the “Doctor Seraphicus.” 

However, these nicknames 
have never been a formal part 
of the Church’s liturgical tra-
dition; it remains to be seen 
whether the proposal to call 
Irenaeus “the Doctor of Unity” 
will somehow be so formalised.
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Después del comunicado 
emitido por el Ministerio de 
Relaciones Exteriores francés 
acusando a Canberra de faltar a 
la verdad. Macrón anunció que 
pedirá explicaciones a Joe Biden 
en una conversación que espera 
mantener durante los próximos 
días. 

El remezón diplomático pro-
vocado por el pacto armamen-
tista entre Estados Unidos y el 
Reino Unido para abastecer a 
Australia con submarinos nu-
cleares en desmedro del acuerdo 
previo con Francia, parece ir en 
escalada. 

Desconcertante ha sido la 
escalada de violencia en la ciu-
dad chilena de Iquique después 
del desalojo policial de cientos 
de venezolanos que ocuparon 
espacio público para habitar y 
que desencadenó en quemas y 
destrucción por parte de los chi-
lenos a las pertenencias de los 
venezolanos. 

El ataque, en donde colchones, 
pañales, frazadas y otros artícul-
os de primera necesidad fueron 
consumidos por las llamas, ha 
activado las alarmas en la ONU 
que ve con preocupación las 
imágenes del altercado xenofób-
ico que fue catalogado como de-
sgarrador y que lamentablemen-
te dio la vuelta al mundo. 

Las manifestaciones anti in-
migrantes en el norte chileno 

Los pagos por la catástrofe 
otorgados a las personas que no 
pudieron trabajar a toda su capa-
cidad por el COVID-19 se irán re-
duciendo en función que el país 
alcance el 70% de vacunación.

Según reportes, desde el ini-
cio de la pandemia, Australia ha 
desembolsado casi $300.000 

Australia niega que los acuerdos 
de defensa con EEUU y UK se hayan 
negociado a espaldas de Francia

A días de que el gobierno galo 
haya contactado a sus embaja-
dores en Washington y Can-
berra, el primer ministro au-
straliano Scott Morrison, en un 
comunicado puso énfasis en el 
acuerdo Aukus que de alguna 
manera debilita la alianza en 
el Índo-Pacífico donde Francia 
conserva territorios de ultramar 
como Nueva Caledonia, ubicada 
frente a Australia y la Polinesia 
Francesa. Sin embargo, París 
le reprocha a Canberra falta de 
honestidad para mantener sus 
acuerdos. 

La Unión Europea tampoco 

mira con buenos ojos el acuer-
do Aukus, y ve cómo este eje 
tripartito profundiza más el de-
smarcamiento del Reino Unido 
después del Brexit y pone en ja-
que a los intereses y ambiciones 
geopolíticas de otras potencias 
europeas. 

El gobierno australiano de 
Morrison ha sido categórico en 
lamentar no haber podido sati-
sfacer las expectativas de su par 
galo, pero al final del día, Austra-
lia decide libre y soberanamente 
defendiendo sus intereses y que 
se informó oportunamente a 
Francia sus intenciones. 

millones de dólares en apoyo a 
hogares y empresas y que ha be-
neficiado alrededor de 2 millones 
de australianos. 

El gobierno anunció que los 
pagos consistentes a $450 cada 
semana por haber perdido sobre 
8 horas laborales, podrían bajar 
en un periodo de dos semanas 

antes de agotarse definitivamen-
te. Sin embargo, se mantendrá 
otro subsidio hasta el 30 de junio 
de 2022. 

El tesorero Josh Frydenberg 
aseguró que la economía au-
straliana “es robusta y que se en-
cuentra en una buena posición 
para sobrepasar la crisis”. 

van ganando más convocatoria 
junto con la violencia que ha 
sido repudiada transversalmen-
te por diferentes sectores. Por 
otra parte, el presidente de Ve-
nezuela Nicolás Maduro, acusó 
a través de la televisión estatal a 
su par chileno Sebastián Piñera 
de persecución discriminatoria 
en contra de los venezolanos. 

Por parte Chile ha puesto en 
marcha un riguroso plan de de-
portación para las personas que 
ingresen al país por pasos no 
habilitados y que no hayan re-
gularizado su situación migrato-
ria en un plazo máximo de seis 
meses para contener de alguna 
manera los efectos de la que ya 
ha sido catalogada como la crisis 
migratoria más grande del mun-
do. 

Australia eliminará gradualmente el apoyo 
económico por la pandemia a medida que 
alcance el objetivo de vacunados

Crece la preocupación 
por la tensión por la crisis 
migratoria venezolana entre 
comunidades locales del 
norte de Chile e inmigrantes

Los casos de depresión y de an-
siedad aumentaron en un 25% en 
todo el mundo en 2020 a causa de 
la pandemia Covid-19, según un 
informe que se publica en «The 
Lancet» y que suponen las prime-
ras estimaciones del impacto de 
la pandemia sobre la salud men-
tal de la población mundial. Se-
gún este estudio, en el mundo se 
produjeron 53 millones de casos 
de depresión adicionales debido 
a la pandemia, y 76 millones de 
ansiedad.

El documento, coordinado 
por investigadores de Centro de 
Salud Mental Queensland de la 

Los casos de depresión y ansiedad 
en el mundo aumentaron 
en un 25% durante la pandemia

Universidad de Queensland (Au-
stralia), muestra que mujeres y 
los jóvenes fueron las personas 
más afectadas por la depresión 
mayor, la más grave, y el trastorno 
de ansiedad.

Los resultados indican que 
aquellos países que más han su-
frido los efectos de la pandemia 
de Covid-19 son los que han expe-
rimentado los mayores incremen-
tos en los casos depresión y ansie-
dad. Hasta ahora, ningún estudio 
había analizado el impacto global 
de la pandemia Covid-19 en la 
prevalencia de depresión y de tra-
storno de ansiedad durante 2020.
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Desde Buenos Aires, la ca-
pital argentina, llega a Darwin 
un vuelo con más de 120 ciu-
dadanos repatriados que han 
esperando por más de un año 
volver al país y que bate un nue-
vo récord del vuelo más extenso 
operado en Australia. 

15,020 kms. fue la espectacu-
lar distancia que recorrió el vue-
lo QF14 operado por la nacional 
Qantas, superando por 522 kms 
la ruta Perth - Londres, la hasta 
entonces travesía aeronáutica 
más larga registrada en Austra-
lia. El vuelo duró alrededor de 17 
horas y media sin escalas. 

Los 120 pasajeros repatriados 
provenían de distintos puntos 
de latinoamérica como Colom-
bia, Perú, Argentina, entre otros 
países y fueron despedidos de-
sde Buenos Aires por el mismo 
embajador australiano en Ar-
gentina. Sin embargo, muchos 
ciudadanos y residentes en Su-
damérica esperando retornar, 
no fueron capaces de llegar a 
Buenos Aires debido a las re-
stricciones en ciertos países de-
bido a la pandemia. 

Sobre 8 millones de personas 
ven con entusiasmo el relajo de 
las medidas de confinamiento 
y las restricciones anunciadas 
en Julio cuando el mayor brote 
de COVID-19 azotó Nueva Gales 
del Sur. 

A contar del lunes 11 de Octu-
bre, un máximo de 11 personas 
completamente vacunadas po-
drán reunirse en espacios cer-
rados y, hasta 30 en abiertos. El 
uso de mascarillas será opcional 
en el lugar de trabajo. Estos son 
algunos de los primeros pasos 
que el estado da en el camino a 
la reapertura. 

Se estima que los escolares 
podrán retornar a las aulas an-
tes de lo anticipado. Las clases 
presenciales podrían comenzar 
antes del 25 de este mes. Las pi-
scinas de interior también serán 

El pequeño país centroame-
ricano está bajo la lupa de mu-
chas economías que miran con 
atención la introducción de la 
criptomoneda como una nueva 
alternativa de pago, junto con 
el Colón salvadoreño y el dólar 
americano. 

Con solo 6,4 millones de habi-
tantes, el país ha sido el prime-
ro en adoptar a la divisa virtual 
como moneda oficial después 
de que una ley impulsada por el 
presidente Nayib Bukele, fuera 
aprobada en el Parlamento. Sin 
embargo, ha sido un gran desafío 
lograr una coordinación inter-
nacional y resiliencia para un 
modelo que pareciera que será 
sometido a cambios en su imple-
mentación. 

“Mejor despacio y con buena 

Octubre 11, el día en que NSW comienza su camino a la normalidad

abiertas y disponibles para lec-
ciones de natación, entrena-
miento y recreación. El pasado 
sábado 9, Nueva Gales del Sur 

cruzó el 90% de su población 
con la primera dosis de la vacu-
na para los mayores de 16 años. 
Sin embargo, el nuevo premier 

Dominic Perrottet, ha adelan-
tado que una vez que el estado 
alcance el 80% de la población 
vacunada con ambas dosis, las 

restricciones se irán relajando 
aún más. “Las vacunas son la ún-
ica manera de recuperar nuestra 
libertad y volver a nuestras vidas 
con normalidad. Estos cambios 
nos acercarán más a nuestros 
amigos y seres queridos, a que 
los niños puedan regresar a la 
escuela y que las empresas rea-
nuden sus actividades normales 
lo más pronto posible, especial-
mente en Sydney Poniente, el 
área más afectada” señaló el re-
cién asumido Premier. 

Las habitantes de las regio-
nes que componen Nueva Gales 
también podrán viajar dentro 
del estado. 

Sin embargo, los residentes de 
Sydney Metropolitano tendrán 
que esperar hasta alcanzar el 
80% de la población con doble 
dosis. 

El avión partió desde Bue-
nos Aires hacia el sur argentino 
para sobrevolar la Antártida en 
dirección hacia Oceanía, esto 
es debido a que la curvatura del 
planeta es más angosta a esa la-

letra” fue como se refirió el presi-
dente salvadoreño en una entre-
vista en Miami en una conferen-
cia celebrada en Miami acerca 
del dinero virtual. Cabe mencio-
nar que, hasta el momento, no ha 
habido un marco legal definido 
respecto a la obligatoriedad en la 
aceptación de la divisa de perso-
nas y empresas.

La recepción no ha sido del 
todo amigable por parte de los 
bancos que se han mostrado reti-
centes al mandato del Ejecutivo, 
ya que limita sus capacidades de 
competir con otros operadores 
económicos. No obstante, bitcoin 
podría ser una oportunidad para 
habilitar  una nueva inyección de 
capital extranjero a una nación 
con altos índices de pobreza y li-
mitado crecimiento económico. 

Aterriza en Australia vuelo más largo 
de la historia nacional 
con repatriados de Sudamérica

titud lo que acorta el tiempo en 
el aire. Varios pasajeros resca-
taron luego del desembarque 
lo especial que fue observar el 
continente blanco desde la ven-
tana. 

El Salvador es 
el primer laboratorio 
de bitcoin en Latinoamérica
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Los primeros años de la infan-
cia del poeta transcurrieron en 
el ambiente rural de su pequeño 
pueblo granadino. Delicado, an-
gelical incluso, fue criado entre 
algodones por una madre hospi-
talaria, la maestra Vicenta Lorca, 
y un padre comprensivo, el ha-
cendado Federico García. 

Su primitiva vocación fue la 
música y estudió guitarra y pia-
no. Cursó el bachillerato primero 
en Almería y luego, tras una en-
fermedad, en Granada. 

Continuó sus estudios supe-
riores en la Universidad de Gra-
nada: estudió filosofía y letras 
y se licenció en derecho. En la 
universidad hizo amistad con el 
prestigioso compositor Manuel 
de Falla, quien ejerció una gran 
influencia en él, transmitiéndo-
le su  amor  por  el  folclore  y  lo 
popular. 

Por entonces era ya el conter-
tulio más brillante de El Rincon-
cillo, el café de la Alameda de la 
ciudad. En febrero de 1917 apa-
reció su primera composición 
literaria en el Boletín del Centro 
Artístico de Granada; se titulaba 
Fantasía simbólica.

En 1919 se instaló en la Resi-
dencia de Estudiantes de Ma-
drid, donde conoció a autores ya 
consagrados como Juan Ramón 
Jiménez, y trabó amistad con 
poetas de su generación y artis-
tas como el pintor catalán Salva-
dor Dalí y el futuro cineasta Luis 
Buñuel. 

Con el primero compartía una 
singular habilidad para el dibujo, 
y con el segundo una afición al 
cine que lo llevó a escribir algu-
nas escenas imaginarias tenien-
do como protagonista a Buster 
Keaton, cómico que en España 
era conocido como Pamplinas.

En este ambiente de ebullición 
cultural brillaría pronto el mag-
netismo de la arrolladora perso-
nalidad de Federico García Lorca, 
cuya perenne simpatía y vitali-
dad encubría un íntimo malestar 
que sólo su obra dejaría entrever.

En su formación influyó un 
excepcional profesor de historia 
del arte, Martín Domínguez Be-
rrueta, que organizaba con sus 
alumnos viajes de estudios. 

En el curso de una de estas ex-
cursiones, García Lorca conoció 
en Baeza al poeta más notorio de 
la generación anterior a la suya, 
Antonio Machado, que acudía 
cotidianamente a su humilde 
trabajo de profesor de francés en 
el instituto de aquella localidad 
andaluza. 

De estos viajes, y de otros que 
organizó él mismo con sus com-
pañeros a imitación de los de su 
maestro, salió su primer libro, 
Impresiones y paisajes (1918), en 
el que se encuentran ecos ma-
chadianos.

Sus polifacéticos intereses lo 
llevaron a dedicarse con pasión 
no sólo a la poesía, sino también 
a la música y al dibujo, y empe-
zó a interesarse por el teatro. En 
1920 estrenó en el Teatro Eslava 
de Madrid su drama El maleficio 
de la mariposa, una caprichosa 
dramatización de los trastornos 
que produce el amor en una pací-
fica comunidad de insectos; aun-
que el estreno fue un fracaso, su 

producción teatral acabaría sien-
do tan aclamada como su poesía.

En 1921 publicó su primera 
obra en verso, Libro de poemas, 
con la cual, a pesar de acusar las 
influencias románticas y moder-
nistas, consiguió llamar la aten-
ción. 

El reconocimiento y el éxito 
literario de Federico García Lorca 
llegó con la publicación, en 1927, 
del poemario Canciones y, sobre 
todo, con las aplaudidas y con-
tinuadas representaciones en 
Madrid del drama patriótico Ma-
riana Pineda, basado en un suce-
so ocurrido casi cien años antes: 
bajo el exacerbado absolutismo 
de Fernando VII, Mariana Pineda 
había sido condenada a muerte 
por bordar en una bandera una 
inscripción liberal.

Entre 1921 y 1924, al mismo 
tiempo que trabajaba en Can-
ciones, García Lorca escribió una 
obra inspirada en el folclore an-
daluz, el Poema del cante jondo 
(publicado en 1931), un libro ya 
más unitario y madurado en el 
que se percibe claramente lo que 
será un rasgo característico de 
su poética: la identificación con 
lo popular y su posterior estiliza-
ción culta. 

Tal orientación llegó a su ple-
na madurez con el Romancero 
gitano (1928), que obtuvo un éxi-
to inmediato. En el Romancero 
gitano se funden lo popular y lo 
culto para cantar al pueblo per-
seguido de los gitanos, persona-
jes marginales marcados por un 
trágico destino. 

Formalmente, Lorca logró un 
lenguaje personal, inconfundi-
ble, cuya clave es la profunda 
asimilación por parte del poeta 
de los elementos y formas popu-
lares y su combinación con auda-
ces metáforas y con una estiliza-
ción propia de las exigencias de 
la «poesía pura», etiqueta que en 
sus inicios asumieron los miem-
bros de su generación.

Tras este éxito, Lorca viajó a 
Nueva York, ciudad en la que 
residió como becario de la Uni-
versidad de Columbia durante el 

curso 1929-1930. Las impresiones 
que la ciudad dejó en su ánimo se 
materializaron en Poeta en Nue-
va York (publicado póstumamen-
te en 1940), un canto angustiante, 
con ecos de denuncia social, con-
tra la civilización urbana y meca-
nizada. 

Las formas tradicionales y 
populares de sus anteriores poe-
marios dejan paso en esta obra a 
visiones apocalípticas, hechas de 
imágenes ilógicas y oníricas que 
entroncan con la corriente su-
rrealista francesa, aunque siem-
pre dentro de la personal poética 
de Lorca. 

Se ha especulado que Gar-
cía Lorca había resuelto partir a 
Nueva York por un fracaso amo-
roso; en cualquier caso, sintió un 
gran alivio cuando pudo trasla-
darse a Cuba. 

Invitado por la Institución 
Hispanoamericana de Cultura, 
impartió en La Habana algunas 
conferencias memorables, como 
"Son de negros", aunque no tardó 
en regresar a Madrid (en otoño de 
1930), donde le aguardaba la con-
sagración definitiva como uno de 
los mayores dramaturgos de las 
letras españolas.

De nuevo en España, en 1932 
Federico García Lorca fue nom-
brado director de La Barraca, 
compañía de teatro universitario 
que se proponía llevar a los pue-
blos de Castilla el teatro clásico 
del Siglo de Oro. 

Su interés por la escena, tanto 
en su vertiente creativa como de 
difusión, responde a una progre-
siva evolución hacia lo colectivo 
y a un afán por llegar de la forma 
más directa posible al pueblo. 

Así, los últimos años de su 
vida los consagró al teatro, aun-
que con reseñables excepciones: 
terminó en 1934 el Diván de Ta-
marit, libro de poemas inspira-
dos en la poesía arabigoandalu-
za; llegó a publicar el Llanto por 
Ignacio Sánchez Mejías (1935), 
hermosa elegía dedicada a su 
amigo torero donde combina la 
tradición popular con imágenes 
de filiación surrealista, y los Seis 

poemas gallegos (1935), escritos 
en lengua gallega; y trabajó en 
diversos proyectos que quedaron 
en su mayor parte incompletos y 
que sólo póstumamente verían 
la luz, entre ellos los impresio-
nantes Sonetos del amor oscuro, 
inconclusa colección de alta ten-
sión erótica.

Fruto de esa mayor dedicación 
al teatro en los años finales son 
los tres grandes dramas rurales 
que constituyen la cima de su 
producción y que sitúan a Lorca 
entre los grandes dramaturgos 
europeos del periodo: Bodas de 
Sangre (1933), Yerma (1934) y La 
casa de Bernarda Alba (1936). 

Erigidas en piezas ineludibles 
del repertorio contemporáneo, 
todas ellas siguen siendo cons-
tantemente representadas en 
escenarios de todo el mundo; 
dentro del teatro de autoría es-
pañola, sólo los esperpentos de 
Ramón del Valle-Inclán gozan de 
una posición semejante.

Yerma (1934), que se centra en 
el tema de la maternidad frus-
trada, es una verdadera tragedia 
al modo clásico, incluido el coro 
de lavanderas, con su corifeo que 
dialoga con la protagonista co-
mentando la acción. 

Similar urdidura trágica halla-
mos en Bodas de Sangre (1933), 
donde un suceso real inspiró el 
drama de una novia que huye 
tras su boda con un antiguo no-
vio (Leonardo). 

La huida llena de premonicio-
nes, en la que la propia muerte 
aparece como personaje, presa-
gia un final al que se viene alu-
diendo desde la primera escena 
y en el que ambos hombres se 
matarán, segando así la posibili-
dad de continuidad de la estirpe 
por ambas ramas y renovando la 
muerte del padre del novio a ma-
nos de la familia de Leonardo. 

De esta manera, la pasión y la 
autobúsqueda concluyen con la 
destrucción de todo el orden es-
tablecido.

La mejor creación lorquiana es 
La casa de Bernarda Alba (1936), 
obra en que la pasión por la vida 
de la joven Adela, encerrada en 
su casa junto con sus hermanas 
a causa del luto por su padre y 
oprimida bajo el yugo de una 
madre tiránica, estalla en una re-
beldía que no teme a las últimas 
consecuencias; pero las ansias de 
libertad y amor de Adela se estre-
llarán igualmente contra el muro 
de incomprensión de su familia y 
de los usos sociales, concluyendo 
todo con su eliminación. 

Junto a la figura de la protago-
nista, destaca la serie de retratos 
femeninos que realiza el autor, 
desde la propia Bernarda hasta 
la vieja criada confidente de las 
hijas (La Poncia), la hermana po-
seída por los celos destructivos 
(Martirio) o la abuela enloqueci-
da (María Josefa), que, en sus in-
tervalos de lucidez, complemen-
ta descarnadamente la oposición 
de Adela a la tiranía de Bernarda.

La casa de Bernarda Alba, con-
siderada su obra maestra, fue 
también la última, ya que ese 
mismo año estalló la Guerra Civil 
española (1936-1939) que lleva-
ría  a  la  dictadura  de  Francisco 
Franco. 

Unos días antes del alzamien-
to (18 de julio de 1936), García 
Lorca abandonó la capital y se 
dirigió a Granada para apartarse 

«de la lucha de las banderías y de 
las salvajadas», según dijo a un 
amigo. Desgraciadamente, dos 
días después, los sublevados se 
hicieron con el control de Grana-
da, y Lorca hubo de refugiarse en 
casa de otro poeta, Luis Rosales, 
cuyos hermanos, en quienes con-
fiaba, eran miembros destacados 
de la formación fascista Falange 
Española. 

Tal protección no impidió, 
sin embargo, que el 16 de agosto 
fuera detenido por las fuerzas 
franquistas y fusilado dos días 
después en el barranco de Víz-
nar, bajo acusaciones poco claras 
que señalaban hacia su papel de 
poeta, librepensador y personaje 
susceptible de alterar el «orden 
social». 

Su asesinato causó una honda 
conmoción internacional y con-
virtió al artista en el trágico sím-
bolo de la brutal intolerancia del 
fascismo.

En su evolución, la trayectoria 
de Lorca es parangonable a la de 
sus compañeros de generación 
(de la poesía pura y la experimen-
tación vanguardista a la rehuma-
nización y el compromiso social), 
e incluso la plena asimilación de 
lo popular, que constituye uno de 
sus rasgos más característicos, 
tiene su paralelo en Rafael Alber-
ti. No obstante, tras la aparente 
variedad de géneros y estilos, la 
obra de Federico García Lorca 
presenta una marcada unidad 
temática. 

Tanto en el yo poético del Libro 
de poemas como en los persona-
jes de su Romancero gitano o en 
los protagonistas de las grandes 
tragedias de su madurez (Yerma, 
Bodas de Sangre y La casa de Ber-
narda Alba), las ansias vitales se 
ven abocadas a una frustración 
causada por fuerzas hostiles, las 
cuales pueden mantenerse en un 
ámbito telúrico, simbolizando 
acaso las limitaciones inheren-
tes a la condición humana, o bien 
objetivarse en un medio social 
que, lo mismo si es tradicional o 
tecnificado, acaba destruyendo 
toda tentativa de autorrealiza-
ción.

Tal temática explica el alcance 
universal de una producción por 
lo demás firmemente enraizada 
en la tradición y el folclore espa-
ñol y andaluz, pero no el insosla-
yable dramatismo y la hipnótica 
e inexplicable fascinación que si-
guen suscitando sus mejores tex-
tos: examinar detenidamente el 
Romance sonámbulo o la escena 
final de Bodas de Sangre conduce 
únicamente a la evidencia de su 
genio. 

En este sentido resultan tan 
injustas las interpretaciones 
simplistas trazadas desde la ho-
mosexualidad del poeta como la 
supuesta sobrevaloración de la 
obra lorquiana por su condición 
de insigne víctima del fascismo; 
presagiada o no, su prematura 
muerte a los treinta y ocho años 
no hizo sino truncar un flujo de 
creaciones que en La casa de Ber-
narda Alba rozaba ya la perfec-
ción.

Cómo citar este artículo:
Ruiza, M., Fernández, T. y Tamaro, E. 
(2004). Biografia de Federico García Lorca. 
En Biografías y Vidas. La enciclopedia bio-
gráfica en línea. Barcelona (España). Recu-
perado de https://www.biografiasyvidas.
com/biografia/g/garcia_lorca.htm el 9 de 
octubre de 2021.

Federico García Lorca
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a detener la transmisión

Ayúdanos

health.nsw.gov.au/coronavirus

Lávate las manos cuidadosamente
durante al menos 20 segundos con agua y jabón
o con gel desinfectante de manos a base de alcohol.

Cúbrete la nariz y la boca
al toser o estornudar con un pañuelo descartable
o con el codo flexionado. Tira el pañuelo a la basura.

Evita el contacto cercano
con personas que presenten un catarro o síntomas 
gripales.

Quédate en casa si estás enfermo.

Spanish
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di Francesco Raco
Quando a proposito dell’Au-

stralia leggiamo di Australia 
Bianca si intende quella pic-
cola porzione di storia degli 
ultimi 233 anni egemonizzata 
dall’arrivo dei bianchi inizial-
mente inglesi e irlandesi. Pa-
droni e in parte galeotti i primi, 
galeotti i secondi. 

Di converso per Australia 
Nera s’intende la storia riguar-
dante le popolazioni aborigene 
presenti sul territorio da oltre 
60 mila anni, di carnagione 
nera.  

Detto questo voglio precisare 
che il titolo di questo raccon-
to non si riferisce a questi due 
aspetti ma ad una politica che 
potremmo definire di pulizia 
etnica preventiva che la fede-
razione australiana  promulgò 
come una delle sue prime leggi 
il 23 Dicembre del 1901.  

La legge ufficialmente si 
chiamò:  Restriction Act ma su-
bito definita: “White Australia 
policy”. Come la dicitura volga-
re (da vulgus) fa subito capire si 
trattava di vietare di entrare in 
Australia a chiunque non fosse 
bianco e all’inizio solo delle iso-
le britanniche. 

Per quanto riguarda la secon-
da parte del titolo: Nera, non 
sta per qualcosa riguardante 
gli aborigeni ma per Australia 
fascista (semplificando e pre-
correndo l’avvento del fascismo 
stesso) attributo che uso per in-
dicare il sorgere di movimenti 
di azione e di pensiero di tipo 
autoritario e razzista. 

È evidente che le due “filoso-
fie” sono strettamente collegate 

Storia Corsara N. 5

Australia  Bianca e… Nera
quando non addirittura sim-
biotiche.

Vediamole allora queste pul-
sioni di opprimere, schiavizza-
re e sopprimere presenti nella 
storia da prima coloniale e poi 
federale dell’Australia. 

Naturalmente come in tutti 
gli esempi mondiali di coloniz-
zazioni si comincia con lo ster-
minio, in parte accidentale in 
parte cruento delle popolazioni 
indigene. 

Come ho scritto nel mio pre-
cedente racconto, al momento 
dell’invasione bianca gli abori-
geni si stima fossero più di un 
milione pochi anni dopo ne 
erano sopravvissuti un decimo, 
letteralmente “decimati” da 
malattie contagiose e metabo-
liche e da consistenti massacri 
deliberati. 

All’inizio del ‘900 si temette 
per la loro estinzione. 

Pensate che per un certo pe-
riodo in Tasmania si arrivò a 
legalizzare di fatto la caccia agli 
aborigeni e che essi vennero 
inclusi nei censimenti ufficiali 
solo nel 1971,  quattro anni dopo 
un  referendum  che  chiedeva 
la fine della discriminazione 
contro gli aborigeni, referen-
dum che, ad onor del vero, rag-
giunse numeri record ancora 
imbattuti. 

Oltre il 93% di partecipanti 
e oltre il 90 % di voti afferma-
tivi. Cioè fino a 50 anni fa in 
Australia si sapeva quante pe-
core, vacche, cavalli c’erano ma 
non aborigeni che chiaramente 
non esistendo, non votavano, 
ma erano buoni per combatte-
re, avendo partecipato a tutte le 

guerre combattute dall’Austra-
lia e subito 27.000 morti. 

Un dato molto interessante a 
proposito è quello degli abori-
geni delle isole dello stretto di 
Torres che nel 1944 erano tutti 
(100% degli uomini) arruolati 
nel Battaglione di fanteria leg-
gera delle Isole di Torres Strait 
e alcune donne come ausiliarie.

 Dopo la pagina sulla macel-
leria degli aborigeni, passo ad 
un’altra meno conosciuta ma 
altrettanto infame quella ri-
guardante i Kanakas termine 
generico riferito a abitanti del-
le isole del Pacifico che furono 
trasportati, con le buone o con 
le cattive, nelle piantagioni di 
canna da zucchero del Queen-
sland. 

La maggior parte dei circa 
62.000 arrivati dal 1863, furono 
rapiti quindi venduti ai pro-
prietari terrieri che per sottrar-
si alle leggi contro la schiavitù 
concedevano loro un salario 
“simbolico”. 

Il traffico indecente ebbe fine 
nel 1906 anche per via della 
nuova legge dell’Australia Bian-
ca con l’ulteriore crudeltà di 
non concedere, salvo rare ecce-
zioni, ai pochi che si erano inte-
grati di restare.  

Terza comunità pesantemen-
te discriminata, perseguitata e 
oltraggiata è stata quella cinese 
la prima arrivata in Australia 
in numero consistente dopo 
quella egemone delle isole bri-
tanniche. I cinesi arrivarono in 
massa in seguito alla scoperta 
dell’oro in varie parti di Au-
stralia, non solo nel Victoria, 
e in breve tempo presero il so-
pravvento nei settori economi-
ci dove si inserivano grazie ad 
una ottima organizzazione di 
gruppo, stacanovismo assoluto 
e crumiraggio accontentandosi 
di salari bassissimi. 

Ci furono numerose rivolte 
spontanee e violente contro i 
cinesi, malmenati, con distru-
zione di accampamenti e morti. 
Proprio oggi, mercoledì 13 Otto-
bre 2021 l’emittente televisiva 
di stato SBS trasmette la prima 
puntata del programma: “The 
new gold mountain” una specie 
di western ambientato proprio 
su quella epopea. 

Per la curiosità il titolo della 
serie deriva da una antecedente 
corsa all’oro in California chia-
mata dai cinesi: “The old gold 
mountain”. Sarà interessante 
vedere se la discriminazione e 
i soprusi commessi e permes-
si verranno sufficientemente 
esposti. 

Sorte  simile in un epoca suc-
cessiva ha subito la nostra co-
munità direi grosso modo per 
gli stessi motivi. Per esempio in 
Queensland i Kanakas vennero 
in gran parte sostituiti da ita-
liani e sorprendentemente ita-
liani del nord, veneti, lombardi 
e piemontesi che operando in 

maniera metodica e sistemati-
ca con un rapporto uomo donna 
di 8 a 1 in pochi anni divennero 
padroni di enormi estensioni di 
piantagioni. 

Gli altri tagliatori bianchi ri-
cevuta la paga settimanale la 
portavano al pub. Anche per 
noi ci furono rivolte e caccia 
al “dago” espressione offensiva 
contro soprattutto gli italia-
ni. Divieto di entrare in pubs e 
altri locali pubblici ma l’episo-
dio più eclatante e direi odio-
so avvenne nel 1934 nella città 
mineraria di Kalgoorlie dove 
c’era una numerosissima pre-
senza italiana anche per via di 
un grande manager e proprie-
tario di miniere d’oro locali che 
stravedeva per gli italiani e li 
prediligeva su tutti gli altri. Si 
chiamava Herbert Hoover era 
americano e in seguito ne di-
ventò il trentunesimo  presi-
dente in carica dal 1929 al 1933. 
Gli anni della grande depres-
sione economica. 

In quell’avamposto di frontie-
ra accadde un incidente fatale. 
Un minatore inglese ubriaco in 
un pub cominciò una lite con 
il barman, un italiano, Claudio 
Matteboni i due uscirono in 
strada per dirimere la questio-
ne a suon di pugni. 

Avvenne che Matteboni colpì 
violentemente l’avversario che 
cadde a terra sbattendo la testa 
contro il cordolo del marciapie-
de e morì. Seguirono 3 giorni di 
caccia agli immigrati del Sud 
Europa e in particolare gli ita-
liani. 

Ci furono 3 morti ma grazie 
allo stretto rapporto di amici-
zia e di convivenza degli ita-
liani con gli aborigeni, nessun 
italiano, dato che  essi vennero 
nascosti nel deserto e protetti. 
Sull’ottimo e fraterno rapporto 
tra italiani e aborigeni (special-
mente in Australia Occidentale 
e Queensland) è stato scritto un 
avvincente e intrigato roman-
zo dall’ingegnere Emilio Gab-
brielli che lavorò per 4 anni in 
Australia in progetti per linee 
telegrafiche. Il titolo è tutto un 
programma “Polenta e Goanna” 
e lo trovate in rete.

In questa puntata per ragioni 
di spazio non ho potuto trattare 
nello specifico della storia dei 
movimenti  politici australiani 
ispirati a valori di supremazia e 
superiorità razziale, lo farò nel-
la prossima edizione.

Grazie per l’attenzione e alla 
prossima.        

 fRAncesCO

Immagine del pub dove avvenne la lite dopo essere stato devastato 
(Home from Home)

I lavoratori isolani del Pacifico meridionale, noti come Kanakas,
in una piantagione di zucchero a Cairns intorno al 1890
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I lettori del “Punto” non 
potranno che darmi atto che 
ero stato facile profeta: il cen-
tro-destra ha perso non solo nei 
comuni più importanti, ma an-
che la sicurezza di vincere alle 
prossime elezioni politiche.

È soprattutto Matteo Salvini 
ad essere finito nei guai, guai 
grossi. Anche la Meloni lo è, ma 
Salvini lo è ancora di più per-
ché - comunque si muova - ri-
schia di cacciarsi in guai ancora 
peggiori. Tutto sarebbe diverso 
se il premier non fosse Draghi, 
ovvero il nome più credibile 
che l’Italia ha sul mercato euro-
peo. Draghi ha un gran seguito 
nell’opinione pubblica anche 
tra gli elettori di centro-destra e 
quindi abbatterlo è pericoloso, 
oltre che - probabilmente - una 
sciagura nazionale.

Se Salvini resta al governo 
rischia di compromettere l’alle-
anza di centro-destra, indispen-
sabile in vista di una potenziale 
maggioranza futura, ma se esce 
dall’esecutivo dimostrerebbe 
poca credibilità, anche se for-
se - ovviamente dichiarando il 
contrario -  volesse unirsi alla 
Meloni proprio per tentare di 
recuperare voti di protesta.

Al governo Salvini deve 
quindi restare, ma o si intesta 
qualche particolare successo o 
potrà distinguersi solo alzan-
do la voce per farsi notare, ma-
gari bloccando ogni iniziativa 
politica che - se approvata - lo 
renderebbe indigesto al proprio 
elettorato soprattutto sui temi 
caldi (tasse, gender, immigra-
zione). Ma se Salvini alza trop-
po la voce allora dà ragione alla 

Meloni che dall’opposizione 
può farlo meglio di lui.

La Lega è quindi costretta 
a muoversi a strappi con il ri-
schio di dare segnali contrap-
posti eppure, a conti fatti, non 
ha perso nelle proprie roccafor-
ti locali, ma piuttosto sembra 
aver esaurito la spinta propul-
siva di due anni fa. Tra l’altro 
in tutte le grandi città andate 
al voto domenica c’erano giun-
te uscenti di sinistra, ma nella 
percezione collettiva il cen-
tro-destra avrebbe comunque 
dovuto vincere e invece si è vi-
sto com'è andata (con rischio 
di un KO completo su Roma e 
Torino).

Un centro-destra quindi in 
crisi di nervi, perché la stessa 
Giorgia Meloni non è messa 
meglio: in questi mesi ha gio-

cato la carta dell’opposizione 
a Draghi ma nonostante i son-
daggi non ha catalizzato grandi 
successi. 

Certo, FdI ha ben migliora-
to le sue posizioni rispetto al 
passato, ma domenica si è di-
mostrato che i sondaggi sono 
teorie ben diverse dalla realtà, 
soprattutto quando metà degli 
elettori (tradizionalmente più 
di destra che di sinistra) se ne 
stanno a casa se non vengono 
adeguatamente motivati.

E allora, che si fa? Dalle scon-
fitte si impara (o si dovrebbe 
farlo) e la prima cosa che a de-
stra mi sembra invece non si 
voglia capire è come le candi-
dature proposte a livello locale 
devono essere sempre credibili 
o non “tirano”.

Ma se le elezioni ammini-
strative si giocano sui nomi, se 
non cambia il sistema di scelta 
dei candidati il centro-destra 
sarà sempre perdente. Forse 
che a Milano la partita sarebbe 
stata identica se tutti avessero 
puntato da subito su Alberti-
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ni pungolandolo ad accettare? 
Forse che a Roma un'apertura 
a Calenda non avrebbe spari-
gliato le carte visto che comun-
que amministrare la capitale è 
un’annunciata epidemia di di-
sastri? Forse che a Torino il po-
vero Damilano non ha dovuto 
attendere mesi e mesi per avere 
un sospirato “si” a candidarsi, 
perdendo però tempo prezio-
so?  Sono errori che si pagano, 
soprattutto quando non ci sono 
quadri di partito sufficiente-
mente preparati e che quindi 
un candidato a sindaco credibi-
le va scelto spesso fuori dal re-
cinto di casa per avere chances 
di vittoria.

Ma soprattutto al centro-de-
stra manca una piattaforma 
seria di idee programmatiche 
chiare e condivise, indispensa-
bili se nel 2023 vorrà davvero 
vincere le elezioni.

Una vittoria non più sconta-
ta, anche perché il PD (che ben 
controlla i media) nel frattem-
po sta recuperando i voti degli 
ex grillini.

I GUAI DEL CENTRO DESTRA

Basta, non se ne può più! Solo 
nella giornata di ieri ho ricevuto 
4 telefonate da “Enel gas e luce” 
che da diverse parti d’Italia pro-
pone continuamente nuovi con-
tratti. Sono stufo: chi ha dato loro 
il permesso di scocciarmi in ogni 
momento, chi gli ha venduto il 

ENEL GAS E LUCE

mio numero, perché non esiste 
una norma VERA sulla privacy 
con la possibilità di bloccare i 
venditori fastidiosi? Sarebbe 
ora che qualche “autority” (visto 
quanto ci costano questi inutili 
baracconi) cominciasse a preten-
derlo.
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Alle le ore 22 e 55 del 28 ottobre 1955 la corazzata ”Novorossijsk” (ex “Giulio 
Cesare”, ceduta all’URSS in esecuzione del trattato di pace) fu squarciata 
da una fortissima esplosione - registrata anche dai sismografi della Cri-
mea - che perforò lo scafo, le piattaforme e tutti i ponti della parte prodie-
ra della nave da battaglia, provocando una falla spaventosa di 48 mq. circa

Fu il principe Junio Valerio 
Borghese con il suo gruppo di 
"uomini rana" a piazzare la 
bomba che fece saltare in aria 
nel porto di Sebastopoli la nave 
ammiraglia della flotta del Mar 
Nero? 

Come in un giallo di Fleming, 
lo storico russo "Nikolaj Cerca-
shin" ha ricostruito sulle pagi-
ne di un giornale moscovita gli 
incredibili retroscena politici, 
umani, polizieschi ed economi-
ci che nella notte del 29 ottobre 
1955 avrebbero spinto la Mari-
na italiana a compiere una del-
le sue più grandiose operazioni 
di diversione del dopoguerra, 
distruggendo con una carica di 
mezza tonnellata di tritolo la 
Corazzata "Giulio Cesare", pas-
sata nelle mani dei russi dopo 
la guerra e rinominata "Novo-
rossijsk". 

Sugli architetti e gli auto-
ri dell' operazione, lo storico 
non ha dubbi: James Bond fu 
il principe Borghese e la sua 
squadra era composta da qua-
tro ufficiali scaltri ed esperti, 
che rispondono ai nomi di Gino 
Birindelli, Elios Toschi, Luigi 
Ferraro ed Eugenio Volk. Ma per 
poter iscrivere la vicenda nei li-
bri di storia, Nikolaj Cercashin 
chiede all' Italia di aprire i suoi 
archivi e confermare con i do-
cumenti, 37 anni dopo, quello 
che "tutti i marinai della Flot-
ta di Sebastopoli sanno già". 
Secondo la ricostruzione pub-
blicata dal settimanale "Sover-
shenno Secretno" (Top Secret), i 
fatti andarono così:

La Marina Italiana 
colpì Sebastopoli nell'ottobre 1955?

Il principe Valerio Borghese, 
già comandante della famo-
sa X° Mas, la flottiglia che fece 
strage di navi nemiche duran-
te la Seconda guerra mondia-
le, avrebbe raggiunto le acque 
territoriali sovietiche nel Mar 
Nero, con un gruppo di sotto-
marini "tascabili". 

Da lì, quattro uomini rana 
sono partiti in direzione della 
baia di Sebastopoli, a bordo di 
due "maiali", i mezzi d' assalto 
usati dalla Marina italiana per 
l'attacco del naviglio all' inter-
no dei porti nemici: un grosso 
siluro guidato da persone mu-
nite di attrezzatura subacquea. 

Una volta giunti nel porto, 
gli esperti sommozzatori italia-
ni si sarebbero appostati sotto 
una delle tante navi all'ancora, 
in attesa che la ex "Giulio Cesa-
re" facesse ritorno alla base. A 
quel punto, hanno istallato una 
bomba ad orologeria sul fondo 
della nave e sono fuggiti a lar-
go o, secondo un' altra versione, 
addirittura verso terra, dove li 
attendeva un rifugio sicuro. 

Quando l' ordigno è esploso, 
ha fatto saltare una seconda 
bomba nascosta in una salda-
tura segreta nel ventre della 

"Giulio Cesare". E la nave si è 
piegata in due in un inferno di 
lamiere e di fuoco, colando a 
picco in pochi minuti e causan-
do la morte di seicento persone. 

Secondo lo storico la seconda 
bomba, di impatto ben più de-
vastante della prima, era rima-
sta nascosta nella stiva della 
nave per nove anni, senza che 
i marinai sovietici se ne accor-
gessero. 

Quando la "Giulio Cesare" fu 
consegnata alla flotta del Mar 
Nero come riparazione dei dan-
ni di guerra da parte italiana, 
il comando sovietico sospettò 
che la nave potesse essere mi-
nata. Le ricerche di un possibile 
ordigno durarono mesi e le te-
stimonianze dei marinai rac-
colte dallo storico affermano 
che fu individuata una strana 
saldatura fatta da poco tempo 
nella stiva. 

Ma per deficienze tecnologi-
che e per la cronica disorganiz-
zazione del sistema burocratico 
militare le indagini finirono nel 
nulla. Nikolaj Cercashin affer-
ma che ci sono prove concrete 
per dimostrare che la "Giulio 
Cesare" è stata affondata dai 
"maiali" del Comandante Bor-
ghese e aggiunge che l' Opera-
zione fruttò all' Italia la vendita 
di ben 60 sottomarini tascabili 
in tutto il mondo. 

Ma lo storico cita anche una 
dimostrazione più romantica 
e irrazionale a conferma del-
la sua tesi: l' ex nave italiana 
esplose nella notte che secon-
do la tradizione simboleggia la 
"vendetta delle stelle". "Come 
Giulio Cesare, la nave che por-
tava il suo nome non poteva 
che essere annientata dai suoi 
stessi concittadini". 

Fiametta Cucurnia
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Lione - Ci sono oltre 150 Fo-
golârs nel mondo, fra i loro mem-
bri, ci sono sempre dei mosaicisti 
formati dalla Scuola Mosaicisti 
del Friuli di Spilimbergo, è una 
scuola unica al mondo, che ha 
esportato migliaia di artigiani 
d’arte su ogni continente, non c’è 
una capitale che non abbia un’o-
pera d’arte musiva realizzata da 
friulani, opere d’arte per l’eterni-
tà, il mosaico non sbiadisce mai.

dai nostri lettori

Nel 1922 si celebrerà il cente-
nario della creazione della Scuo-
la Mosaicisti del Friuli di Spilim-
bergo, voluta da Giandomenico 
Facchina il celebre mosaicista 
dell’Opéra Garnier di Parigi, del-
la Basilica di Lourdes, nato a Se-
quals in Friuli e sepolto a Parigi 
al cimitero Père Lachaise, quin-
di tra le grandi celebrità come il 
ballerino Nureyev c’è un umile 
mosaicista friulano.

Nel 2022 il Fogolâr Furlan di 
Lione, con l’aiuto dell’Istituto 
Italiano di Cultura forse riuscirà 
a realizzare la straordinaria mo-
stra dei Mosaici della Scuola di 
Spilimbergo, ma in attesa la vita 
continua, ed il Fogolâr di Lione 
sempre attento alle attività dei 
suoi membri, ha seguito una 
bellissima dimostrazione di di-
plomazia d’arte del nostro mo-
saicista-artista friulano Giulio 
Menossi che con il suo mosaico 
riesce a creare legami fraterni 
anche con la Turchia dove il suo 
talento è molto apprezzato. Si è 
svolto a Adana in Turchia il pri-
mo simposio internazionale di 
mosaico, il cui direttore artistico 
è appunto il nostro Giulio Me-
nossi, che ha offerto al sindaco 
della città di Adana-Metropoli 
uno splendido ritratto del padre 
della Turchia moderna Mustafa 
Kemal, dono di alto valore artisti-
co e diplomatico per eccellenza. 
Fra i membri del Fogolar Furlan 
di Lione sono numerosi i mo-
saicisti, la loro storia si ricollega 
con Giandomenico Facchina e 

La diplomazia del Mosaico dei Fogolar Furlans
Spilimbergo, questa presenza 
di emigrati friulani nel mondo 
è una forma di finissima diplo-
mazia tra il Friuli-Italia ed il re-
sto del mondo. Lo vediamo con 
Menossi, dopo il grande ritratto 
di Julius Nyerere installato alla 
nuovissima stazione di Dar es 
Salam, In Tanzania, ecco il ritrat-
to di Mustafa Kemal, entrambi 
erano due uomini di stato di sta-
tura internazionale.

A questo punto dobbiamo 
anche ricordare il ritratto di Ge-
orge Washington realizzato da 

Vittorio Facchina è stato offerto 
agli USA nel 1930 e si trova alla 
Library of Congress.

I friulani, con il mosaico han-
no creato da sempre delle rela-
zioni speciali, pacifiche, cordiali, 
hanno aperto le porte e si sono 
fatti molto apprezzare, talvolta 
bisogna lasciar crescere la barba, 
ma dopotutto non è uno sforzo 
insormontabile, con una bella 
barba bianca si acquisisce rispet-
to e forse saggezza. Un bjel man-
di in mosaic daj furlans di Lion 

Danilo Vezzio

by Alberto Macchione
They say that ‘Life begins af-

ter coffee’ (La vita inizia dopo 
il caffè). Indeed 1 billion coffee 
drinkers worldwide can’t be 
wrong. as the world tries to taste 
a little of Italy in their daily lives.

International Coffee Day is 
celebrated on October 1st. The 
day was launched in Milan by 
the ‘International Coffee Orga-
nization’ and sought to promote 
coffee. 

The day has extended to rep-
resent growers, fair trade coffee 
and cafes who often provide pro-
motions including free or dis-
counted coffee. 

The day is so widely recognised 
that greeting cards and e-gift 
cards now exist to celebrate the 
day.  

Coffee originated in Ethiopia 
where farmers discovered the 

hallucinogenic effects of coffee 
beans when their goats started 
behaving strangely. Seeing the 
value of the beans they harvest-
ed and sold them to traders who 
couriered the precious beans to 
the Middle East.

Coffee quickly gained popu-
larity in Yemen, Saudi Arabia 
and Syria where the beans were 
roasted and made into a bever-
age and consumed in a manner 
not too dissimilar to the coffee of 
today.  

Coffee was believed to have 
been introduced into Europe 
around the 16th Century when 
the Turks invaded Hungary and 
it quickly spread throughout the 
continent. 

Venice was one of the first 
ports importing coffee to Europe 
from the late 1500’s. Historians 
believe that it was first sold in 
Venetian stores in the 1640’s. 

The first Italian coffee house was 
believed to have opened in 1683. 
Who could have foreseen that ca-
fe’s would prove so popular that 
there would be over 15 million 
coffee shops around the globe 
today.

Some historians suggest that 
in the 16th century, many Catho-
lics called coffee ‘the devils drink’ 
and the story suggests that the 
people pressured Pope Clement 
VII to ban, what they believed to 
be, the beverage of the beast. 

The Pope asked to taste this 
curious beverage that was creat-
ing such a fuss. 

He decreed that it would be a 
sin to ban such a tasty drink and 
allow only  the heathens to enjoy 
it. So coffee remained in the Eu-
ropean popular consciousness 
throughout the rest of time.

The Italians are known for 
turning function to finesse and it 

 

was Milanese inventor Luigi Bez-
zera who took the muddied bev-
erage and created the ‘espresso’. 
The idea was to use pressurized 
water and express it through 
powdered coffee to create a high-
ly concentrated drink. 

‘American’ style bars were 
opened to serve the drink where 
people would stand up and 
consume their purchase ‘sa-
loon style’. This popularised the 
espresso which was then rapidly 
embraced throughout the world. 

Whilst popular in the public 
sphere, it was Alfonso Bialetti 
who revolutionized the private 
sphere, when he invented the 
first Moka pot in the mid-1930s. 
The percolator became a staple of 
Italian households by the 1950s 
and spread around the world in-
spiring many different iterations 
and alterations to the original 
design.

We can also thank coffee for 
the invention of the webcam. The 
webcam was invented by a clever 
individual who wanted to watch 
his coffee pot from his desk with-
out having to keep getting up to 
check if it was ready. 

In 2015, the first Italian wom-
an in space, Samantha Cristo-
foretti made international head-
lines when she made the first 
espresso in space. 

The coffee made by Lavazza 
and Argotec specially designed 
the capsules to work in zero grav-
ity for use on the ISIS space sta-
tion. 

Clearly, people desperately 
want their brew. So always re-
member, no matter how you like 
your coffee, whether you prefer 
espresso, doppio, ristretto, long 
black, macchiato, piccolo, cap-
puccino or latte, ‘life begins after 
coffee!’
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di Antonio Musmeci Catania
La mia prima campagna elet-

torale è terminata già da qual-
che giorno ma a Roma si respira 
ancora aria di sfida; i candidati 
al ruolo di sindaco, Michetti e 
Gualtieri, ne avranno ancora per 
qualche settimana in attesa del 
ballottaggio.

Dopo 28 anni il garofano ros-
so torna a sbocciare per le strade 
di Roma ed il simbolo del PSI è 
sulla scheda elettorale. Il nostro 
obiettivo, come federazione me-
tropolitana di Roma, è stato rag-
giunto. In una poco partecipata 
competizione elettorale la lista 
socialista, che ha raggiunto lo 0,3 
% - troppo poco per un seggio in 
consiglio capitolino - è tornata 
sulla scheda elettorale colorando 
l’immaginario politico del citta-
dino romano. 

Se si parla di speranze, quei 
moti interiori che portano al vivo 
dinamismo, molti sono rimasti 
delusi dal risultato. Questa ulti-
ma considerazione, però, deve far 
comprendere che la politica deve 
essere fatta con serietà ed orga-
nizzazione ogni giorno dell’anno.

Al netto dell'infausto risultato 

questa esperienza ha confermato 
ciò che già sentivo dentro, fare 
politica è bello ed entusiasmante 
perché è un modo laico per aiuta-
re il prossimo. 

Fare attività politica non vuol 
dire fermarsi alle parole o pen-
sare al tornaconto personale. 
Impegnarsi nell’attività politica 
vuol dire imparare ad ascolta-
re, a soffermarsi, a rendere ogni 
persona speciale e partecipe del 
cambiamento che si vuole realiz-
zare nella società. 

La politica dalla P maiuscola 
richiede, inoltre, anche tempo ed 
energie, sia individuali che eco-
nomiche. 

Mettersi in prima linea vuol 
significare esporsi ed esserci. 
Non si parla qui di bieco “pre-
sentismo”, grande male attuale 
della politica mainstream, ma di 
attività semplici e fondamentali 
che vanno dal semplice volan-
tinaggio, alle cene di autofinan-
ziamento, ai banchetti per la rac-
colta delle firme e, non ultimo, ai 
comizi. 

Tutto ciò, specialmente in un 
piccolo partito dalla scarsa forza 
organizzativa, richiede sforzi ed 
attenzioni meticolose per supe-

rare gli ostacoli dovuti alla poca 
organizzazione ed alla scarsa 
presenza di militanti strutturati. 
Basti pensare al semplice volan-
tinaggio. 

Quella che sembra una banale 
attività richiede dei contenuti di 
base da sintetizzare. Un grafico, 
uno stampatore ed un distribu-
tore e dei soldi per pagare questi 
ultimi. Si aggiunga, inoltre, una 

ben determinata capacità orga-
nizzativa che comporti un effi-
cace utilizzo di tempo e risorse, 
entrambe scarsi, per coinvolgere 
i militanti, distribuire il materia-
le, dare delle istruzioni precise ed 
eccetera. 

A tutto ciò bisogna anche ag-
giungere la stanchezza di chi fa 
politica a latere dell’attività la-
vorativa. Sono stato ore in piedi 
a parlare con la gente ed anche 
a farmi mandare a quel paese da 
qualche insoddisfatto di lunga 
data. 

A volte percepire sfiducia e 
menefreghismo lascia attoniti e 
avviliti. Certo è, però, che l'agire 
pensando allo scopo più grande 
toglie via la fatica dello studio e 
del lavoro. Non solamente perché 
con i miei concittadini condivido 
le difficoltà quotidiane ma anche 
perché una Roma più funzionale 
e bella è possibile.

A Roma ed in Italia le difficol-
tà sono tante, troppe per restare 
indifferenti. Si parla di ripresa 
economica, eppure la gente com-
pra poco, i negozi chiudono ed i 
lavoratori, i pochi fortunati, sono 
sottopagati. 

Lo ha scritto nero su bianco il 
presidente dell’Istat Gian Carlo 
Blangiardo, lamentando che gli 

La mia prima campagna elettorale
stipendi troppo bassi spingono i 
giovani lavoratori all’estero.

Io ho scelto di mettere me 
stesso a disposizione dell’idea 
socialista perché oggi in Italia, 
ed a Roma in particolare, la gen-
te chiede cose semplici e forse 
banali. Una città pulita, manu-
tenzione della cosa pubblica, 
ma soprattutto prospettive per 
il futuro. Queste ultime non pas-
sano solo dai servizi o dallo sta-
to sociale. Il futuro si costruisce 
liberando gli uomini dal gioco 
del bisogno, creando lavori pa-
gati degnamente e mettendo più 
soldi nelle tasche del lavorato-
re-consumatore, attore della mo-
derna società civile.

Quando si parla di futuro tut-
to sembra nero, anche in ragio-
ne delle sfide che si prospettano 
non più alle singole nazioni ma 
all’umanità intera. Eppure, riflet-
tendo attentamente, è possibile 
sostenere che non c’è cosa più 
bella nel mettersi all'opera per 
costruire un domani migliore 
e più giusto attraverso piccole 
ma concrete azioni quotidiane; 
affinché la speranza non resti 
parola morta, dobbiamo agire 
prontamente per sistemare le 
storture socio-economiche che 
affliggono la società attuale. 
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Siamo stati 
vaccinati.

Visitate health.gov.au/covid19-vaccines-languages o chiamate il 1800 020 080. 
Per i servizi di traduzione e interpretariato chiamate il 131 450.

I vaccini contro il COVID-19 sono gratuiti per tutti in Australia.
Non avete bisogno di avere una tessera Medicare se visitate 
una clinica per la vaccinazione del Commonwealth o una 
clinica statale o territoriale.
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Twenty years of career, but - 
he says - the pre-show adrena-
line is always the same. The mo-
ment  you  hear  the  first  chords 
of the orchestral players and 
your stomach closes, it doesn't 
change.

A life of sacrifice and happi-
ness at the same time, far from 
his Sicily but close in the heart 
to that house that has given him 
a magical passion and in which 
every time he lands he experi-
ences "indescribable sensations 
that only those who have passed 
there know". 

Antonino Sutera, principal 
dancer at the Teatro alla Scala 
in Milan, is forty years old and 
has a career full of successes and 
great satisfactions.

A dream started by chance, in 
his Cerami, a small town in the 
province of Enna, where one day 
many years ago a ballet class for 
children was activated. A novel-
ty at that time for a small Sicil-
ian hinterland village not used 
to hosting many extracurricular 
activities. It can only be wel-
comed with enthusiasm.

"Mine is not a story like Billy 
Elliot - he says - I started danc-
ing when I was 7 and my parents 
were happy with it. I was lucky 
because I never received jokes 
from anyone and my friends 
also tried the lessons that were 
held in the village. Those who 
do not know the world of dance 
may not understand it, those 
who know it know well that 
being a dancer means being an 
athlete and an artist together 
and only those who are truly 
trained can become one. Just 
think of Nureyev or Baryšnikov 

From the Sicilian village of Cerami to principal dancer 
of La Scala: Antonino Sutera and his life for dance

and the athletic gestures they 
were capable of doing…".

At just ten years old, thanks to 
the constant support of the fam-
ily, he packs up and leaves Sicily 
to embark on that artistic path 
that still continues to give him 
strong emotions that are diffi-
cult to explain in words. 

So special that every time the 
curtain opens, despite a long 
time has passed, it is as if it were 
the first time on stage.

"After more than twenty years 
of career, I can say that the pre-
show adrenaline is always the 
same. 

The instant in which you hear 
the first chords of the orches-
tral players and your stomach 
closes is a moment that I have 
always lived with the same fear, 
the same tension and the same 
desire to go on stage" - says An-
tonino.

"A mix of a thousand emo-
tions" which, together with the 
happiness and freedom that the 
dancing body gives, is inevitably 
linked to the characters inter-
preted from time to time: "Every 
evening is a journey, because it 
is as if I became the protagonist 
I play, with all its characteristics 
that blend with my experience ».

The "most beautiful work in 
the world", as the Sicilian danc-
er defines it. 

A profession that is also his 
greatest passion and that he 
missed a lot during this year of 
pandemic, in which streaming 
has   taken   the   place   of   the  
theater. 

"The contact with the spec-
tators is fundamental on an 
emotional level. Everything we 
do we do for them- he confides 
- The comparison is our strength 
but also the moment in which 

we can feel infinitely small if we 
make some mistake. Then, how-
ever, the open stage applause 
repays you for all the hardships 
and fears. That is enough to say 
I'm happy".

An enormous sacrifice that 
led him to experience a moment 
that all dancers dream of expe-
riencing sooner or later: "I still 
remember how it happened yes-
terday when I was first appoint-
ed soloist and then principal 
dancer. 

Very important milestones 
that I have built slowly thanks 
to the directors, teachers and all 
the people who believed in me, 
including my family" - he con-
fides.

"When I was appointed prin-
cipal dancer, I knew nothing 
about it - he continues - The 
director of the time Makhar Va-
ziev nominated me on the field 

at the end of a show in which I 
played Romeo. It was a magical 
and unforgettable moment, one 
of those happinesses that ac-
company you for life. So much 
so that I didn't sleep a wink all 
night".

A considerable responsibili-
ty that Antonino carries on his 
shoulders with humility and 
emotion. 

The same one that somehow 
advises those who see dance as 
a distant world to try: «You must 
not have preconceptions, but let 
yourself go by letting yourself be 
enveloped by the orchestra and 
the dancers. Immersing yourself 
in a ballet is an incredible and 
all-encompassing sensation, it 
is a real life experience ».

Unfortunately, there are not 
a few people who still show 
prejudices, "when they decide 
to trust they are enchanted, be-
cause getting closer to our world 
means getting closer to culture": 
that something "that you can-
not touch but that nourishes the 
soul and of which often Italy is 
forgotten ».

And not only. Because, in ad-
dition to the spirit, theaters also 
"feed" many people. 

Behind the curtain, in addi-
tion to the artists, "there are in 
fact many professionals (from 
machinists to costume design-
ers to electricians)" who move 
the threads of a show and who 
do a hard work to allow the mag-
ic to begin.

If you don't want to look only 
at the intellectual aspect, then 
why not look at the employment 
aspect? His is an incitement 
that we make ours.

Tredici anni e due mesi per 
l’ex sindaco di Riace, Mimmo 
Lucano, sono tanti, soprattutto 
se confrontati con quelli richie-
sti dall’accusa, 7 anni e 11 mesi. 
Quasi il doppio, insomma, e le 
cifre fanno il loro effetto.

Una così severa condanna 
è stata motivata dal tribunale 
che lo ha riconosciuto colpevo-
le di associazione a delinquere 
finalizzata al favoreggiamento 
dell’immigrazione clandestina, 
truffa, peculato e abuso d’uffi-
cio. Se dovesse essere conferma-
ta anche nei prossimi gradi di 
giudizio, Lucano uscirebbe dal 
carcere a 76 anni. Siamo solo al 
primo grado di giudizio, e vedre-
mo come andrà a finire, ma resta 
il fatto che 13 anni sono tanti, è 
una pena che si dà agli assassini.

Poiché la sua vicenda ha tra-
cimato le cronache locali ed è 
diventata nazionale, ancora una 
volta si è avuto conferma del rap-
porto malato che c’è in Italia tra 
politica, giustizia e media. Non 
era trascorsa nemmeno un’ora 
dalla notizia della sentenza che 
Matteo Salvini già attaccava a te-
sta bassa: "Altro che dare la cac-
cia agli omosessuali nella Lega, 
la sinistra in Calabria candida 

condannati a 13 anni di carcere!". 
Quand’è che imparerai, Mat-

teo? Non sono passati che pochi 
giorni dalle belle parole in difesa 
dell’amico Morisi, e già ricaschi 
nel solito fegatoso giustiziali-
smo da quattro soldi? Che senso 
ha raccogliere le firme per il refe-
rendum sulla “giustizia giusta” e 
poi alimentare il solito clima da 
gogna?

Da quelle parti, Lucano era 
stato trasformato in un Mande-
la del Meridione. Il Comune di 
Milano gli aveva dato la cittadi-
nanza onoraria, aveva ricevuto il 
premio per la Pace a Dresda, la 
Rai aveva preparato una fiction 
su di lui con protagonista Beppe 
Fiorello, dal Los Angeles Times 
a Fortune Mimmo era acclama-
to come un Garibaldi, persino 

papa Francesco gli aveva fatto i 
complimenti. Mancava solo che 
Lucano apparisse alla Madonna, 
ma per il resto la santificazione 
era completa.

Così, sebbene su di lui esista-
no prove di malagestione della 
vicenda migranti, la sinistra ha 
sempre fatto finta di non veder-
le. Perché? Perché Lucano “face-
va del bene”.

”Per disattendere queste leg-
gi balorde, vado contro la legge” 
ammetteva Lucano in un’inter-
cettazione. “Disobbedienza ci-
vile: questa è l’unica arma che 
abbiamo per difendere non solo 
i diritti degli immigrati, ma i di-
ritti di tutti” commentava como-
do il classico Roberto Saviano, 
protetto e da lontano.

Qui, ancora una volta, è il 
punto. Le indagini e le sentenze 
dovrebbero basarsi sui fatti, non 
sulla moralità degli imputati, 
altrimenti si finisce col pensare 
che Salvini andasse condannato 
perché la sua politica era pessi-
ma e Lucano assolto perché la 
sua politica era ottima.

Che è un po’ quello che accade 
spesso in Italia, purtroppo. Solo 
che sia la sinistra, soprattutto, 
sia la destra è da trent’anni che 
non riescono ad uscire dal pa-
radigma secondo cui un reato è 
tale  a  seconda  di  chi  lo  compie 
o un uomo è innocente a secon-
da della sua presentabilità pub-
blica.

Per cui Formigoni è colpevole 
a prescindere e Lucano è inno-
cente a prescindere. Ma questa 
non è giustizia, è sharia da re-
pubblica delle banane.

Mimmo Lucano e la giustizia “a prescindere”
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In Argentina, le squadre di cal-
cio più famose sono state fondate 
da italiani

Boca Juniors, River Plate, San 
Lorenzo, Las Palmeiras e il Pena-
rol che prese il nome da Pinero-
lo, sono tutte società fondate dai 
nostri emigranti che, nostalgici, 
vollero recuperare le radici patrie. 

Un detto famoso è “Un argen-
tino è un italiano che parla spa-
gnolo ma pensa di essere inglese” 
e ben definisce gli emigranti di 
allora. Quando, all’inizio del No-

vecento, nacquero il Boca Juniors 
e il River Plate, Genova e Buenos 
Aires erano quasi un’unica città, 
distanti un oceano.

In realtà, il calcio sudameri-
cano è soltanto una costola di 
quello europeo. Perché furono gli 
europei, e soprattutto gli italiani, 
con le massicce emigrazioni dei 
primi Novecento - per la maggior 
parte da Liguria e Piemonte - a 
fondare le squadre oggi più famo-
se e blasonate di quel continen-
te”.

Gli italiani d’Argentina e il calcio 

Un'indagine sulla proprietà 
straniera di squadre di calcio 
australiane ha scoperto collega-
menti con un dirigente indone-
siano incarcerato per un grave 
scandalo di partite truccate e 
accuse di "lavaggio sportivo" da 
parte di uno degli stati arabi più 
ricchi.

Nella principale competizione 
calcistica australiana, la A-Lea-
gue, cinque dei 12 club sono di 
proprietà o controllati da stranie-
ri. Tuttavia, con pochi requisiti 
per la trasparenza pubblica, il fi-
nanziamento dietro i club è spes-
so oscurato.

Brisbane Roar è interamente 
di proprietà di una delle più gran-
di società indonesiane, il Bakrie 
Group, che ha vasti interessi mi-
nerari e mediatici.

La famiglia Bakrie ha forti le-
gami con la politica indonesiana. 
Il suo patriarca, Aburizal Bakrie, è 
un ex presidente del famigerato 
partito Golkar, il partito politico 
dell'ex presidente indonesiano 
corrotto, Suharto.

Il fratello minore di Aburizal 
Bakrie, Nirwan, è una figura po-
tente nel calcio indonesiano. I 
documenti depositati presso il 
regolatore aziendale australiano 
mostrano che i Bakries possiedo-
no Brisbane Roar attraverso una 
holding indonesiana, Pelita Jaya 
Cronus.

 Il programma dell’ABC Four 
Corners ha scoperto che un diret-
tore della società, Joko Driyono, è 
stato incarcerato per 18 mesi nel 
2019 per aver interferito con le 
prove in un'indagine della polizia 
sulle partite truccate nel calcio 
indonesiano.

Gli atti del tribunale rivelano 
che Driyono - un ex presiden-
te ad interim dell'associazione 
calcistica indonesiana - è stato 
condannato per aver incaricato 
un socio, il suo autista, di rimuo-
vere un computer portatile e do-
cumenti dal suo ufficio, che era 
stato isolato con nastro adesivo 
della polizia durante le indagini.

Secondo i registri aziendali in-
donesiani, rimane "presidente di-
rettore" di Pelita Jaya Cronus, la 
holding finale di Brisbane Roar. 
In Indonesia, il direttore del pre-
sidente dirige il consiglio di am-
ministrazione.

La maggior parte delle squadre 
di A-League sono gestite come 
società private in Australia e, 
pertanto, non sono tenute a pub-
blicare relazioni finanziarie an-
nuali. Quando il club di A-League 
Adelaide United è stato venduto 
nel 2018 da uomini d'affari locali, 
tra cui l'avvocato di Adelaide Greg 
Griffin, il consorzio di investitori 
olandesi che l'ha acquistato ha 
insistito per rimanere anonimo.

Il Melbourne City ha vinto la 
sua prima gran finale di A-League 
quest'anno, una pietra miliare, 
non solo per la squadra, ma an-
che per il ricco proprietario stra-
niero del club.

La squadra è di proprietà del 
City Football Group, la società di 
investimenti sportivi dello sceic-
co Mansour bin Zayed Al Nahyan, 
membro della famiglia reale che 
governa Abu Dhabi, la capitale 
degli Emirati Arabi Uniti.

L'indagine sulla proprietà straniera 
delle squadre di calcio della A-League

City Football Group possiede o 
partecipa a 10 squadre di calcio 
in altrettanti paesi. La sua squa-
dra di punta è la potenza britan-
nica Manchester City.

Dopo la vittoria finale della cit-
tà di Melbourne, la prima perso-
na che il capitano della squadra 
Scott Jamieson ha ringraziato è 
stata "Sua Altezza lo sceicco Man-
sour". Ha anche individuato altre 
due figure del club, il presidente 
Khaldoon al Mubarak e il vicepre-
sidente Simon Pearce.

Oltre al loro coinvolgimento 
nel City Football Group e nelle 
sue squadre, Al Mubarak e Pearce 
sono consiglieri senior del gover-
no di Abu Dhabi.

Al Mubarak è consigliere del 
principe ereditario e sovrano 
de facto di Abu Dhabi, lo sceic-
co Mohammed bin Zayed Al 
Nahyan, vice comandante supre-
mo delle forze armate degli Emi-
rati Arabi Uniti. 

Il signor Pearce, che vive a Sy-
dney, è uno specialista di pub-
bliche relazioni che consiglia il 
signor Al Mubarak nel suo ruolo 
di presidente dell'Autorità per 

gli affari esecutivi di Abu Dha-
bi, un'agenzia governativa che 
fornisce consulenza al principe 
ereditario. Gli Emirati Arabi Uni-
ti sono stati a lungo criticati da 
Amnesty International per i loro 
diritti umani, secondo il suo am-
ministratore delegato australia-
no, Sam Klintworth.

Amnesty accusa gli Emirati 
Arabi Uniti di utilizzare squadre 
di calcio come il Manchester City 
e il Melbourne City per "lavare in 
modo sportivo" la propria reputa-
zione internazionale.

Melbourne City è una delle nu-
merose squadre del City Football 
Group, tra cui il Manchester City, 
che sono state ingaggiate dagli 
Emirati Arabi Uniti per promuo-
vere l'Expo mondiale del prossi-
mo mese a Dubai.

La proprietà delle squadre da 
parte del City Football Group ha 
sollevato questioni etiche e mo-
rali per i club e per i loro soste-
nitori. I club dovrebbero essere 
gestiti nell'interesse dei loro so-
stenitori e delle loro comunità. 
Non nell'interesse politico dei 
governi stranieri.

Brisbane Roar ha vinto la competizione della A-League tre volte, due volte 
da quando il Bakrie Group ha acquisito la piena proprietà. 

Padre Lorenzo Massa con i suoi ragazzi del San Lorenzo de Almagro

“Dio ti guardi da un ricco im-
poverito e da un povero arric-
chito. "Da tanto a niente, può 
essere riassunta così la vita di 
Maurizio Schillaci, cognome 
altisonante per merito del noto 
cugino Salvatore che infiammò 
le 'notti magiche' di Italia '90, 
di cui fu capocannoniere con 6 
reti all'attivo.

Gli addetti ai lavori dicevano 
che tra i due il più forte fosse 
proprio Maurizio, vecchio pu-
pillo di Zdenek Zeman che lo 
allenò al Licata e al Messina: 
in mezzo un'esperienza alla 
Lazio, allora in Serie B, condita 
da frequenti infortuni che non 
gli permisero di sfondare come 
avrebbe voluto. La delusione 
ebbe l'effetto negativo di con-
durlo sulla strada della cocai-
na e dell'eroina, viste come la 
'soluzione' ideale ai problemi 
e alla frustrazione per non es-
sere diventato una star come 
Totò, che nel corso degli anni 
ha provato anche a dargli una 
mano offrendogli un lavoro di 
custode di campi da calcio.

L'anticamera del fallimen-
to, arrivato con la perdita degli 
affetti più cari: ora Maurizio è 
un clochard che si aggira per 
le strade di Palermo insieme 
al suo cane Johnny, da cui non 
si separa mai, anche a costo di 
rinunciare ad un rifugio per 
i senzatetto dove gli animali 
non sono ammessi. 

La sua 'casa' è una Panda 
con le ruote bucate, tutto quel-
lo che al momento può per-
mettersi.

Adesso ogni giorno al suo 
risveglio si trova però le festo-
se, ma maestose e opprimenti, 
strade di Palermo, oggi la Vuc-
ciria è la sua mensa. Dopo aver 
racimolato qui un pasto, lì un 
altro, cerca un letto caldo tra i 
vagoni dei treni, che ne scandi-
scono le ore della giornata.

Per lui, ormai, il tempo non 
esiste più. Compagni e amici di 
un tempo lo hanno dimentica-
to, il mondo pure. 

Dal lusso alla vita da clochard

Maurizio Schillaci
il cugino di Totò

E pensare che ai tempi della 
Juve Stabia lo chiamavano il 
malato immaginario. 

Dichiarerà a uno dei tanti 
giornalisti che lo incontrano 
per strada: "Sono così perché 
ho sbagliato io, e oggi non chie-
do l'aiuto di nessuno. 

Ho due figlie ma non voglio 
che si preoccupino per me", 
troppo buono anche lì e troppo 
cattivo con se stesso, ma quan-
do la mala sorte si accanisce la 
colpa non è di nessuno, troppo 
modesto ma questo è il carat-
tere di Maurizio che sembra 
raffiguri la versione vivente di 
Giobbe sopportare con pazien-
te rassegnazione ingiustizie, 
tribolazioni e molestie”

Come il commediante di 
Moliere, maestro del teatro d’o-
gni tempo e come un bel film 
che non guarda nessuno, è pro-
prio dietro il Teatro Massimo, 
in pieno centro a Palemmo, che 
potreste riconoscere un uomo 
gentile, affettuoso, dimentica-
to, eppure vivo.

È Maurizio Schillaci, che 
vive di elemosina. E che guarda 
i ragazzini giocare col pallone, 
con gli stessi occhi sognanti di 
sempre. 

Qualcuno dice che ero più 
forte di mio cugino? Non l'ho 
mai detto. Lo lascio dire sem-
pre agli altri. Il passato non si 
può recuperare. Guardo avanti. 
La vita è bella". 

 Ti auguriamo tanta fortuna 
Maurizio che la vita ti sorrida 
sempre, ci sono un'alba e un 
tramonto ogni giorno. 

E tu puoi scegliere di essere 
presente, puoi metterti sulla 
strada della bellezza, la vera 
sfida è vivere e tu stai viven-
do e insegni a vivere! Correre, 
correre, correre, correre, come 
direbbe il Boemo e tu corri fin 
quando non senti più nulla, le 
urla, il dolore, Ti rialzi se cadi, 
corri fino a che questi giorni 
saranno lontani e perdona noi 
mediocri.

Ciao Maurizio !



passatempo & umorismo 23Mercoledì 13 Ottobre 2021Allora!

RIDI CHE TI PASSA...

An elderly Italian man living 
alone in New Jersey wanted to 
plant his annual tomato garden, 
but it was very difficult work, 
since the ground was hard. 

His only son, Vincent, who 
used to help him, was in prison. 

The old man wrote a letter to 
his son and described his predic-
ament:

Dear Vincent,
I am feeling pretty sad, 
because it looks like I won’t 
be able to plant my 
tomato garden this year. 
I’m just getting too old 
to be digging up a garden plot. 
I know if you were here 
my troubles would be over.. 
I know you would be happy 
to dig the plot for me, 
like in the old days.
Love, Papa

The tomato garden

A few days later he received a 
letter from his son:

Dear Pop,
Don’t dig up that garden. 
That’s where the bodies 
are buried.
Love,
Vinnie
At 4 a.m. the next morning, FBI 

agents and local police arrived 
and dug up the entire area with-
out finding any bodies. 

They apologized to the old man 
and left. That same day the old 
man received another letter from 
his son:

Dear Pop,
Go ahead and plant the 
tomatoes now. 
That’s the best I could do 
under the circumstances.
Love you,
Vinnie.

Dopo ogni volo, i piloti delle 
migliori compagnie aeree riem-
piono un modulo, chiamato fo-
glio delle lamentele, che riporta 
ai meccanici i problemi incontra-
ti dall'aereo durante il volo, allo 
scopo di una riparazione o una 
correzione.

Gli ingegneri leggono e correg-
gono il problema, poi rispondono 
scrivendo nella metà inferiore del 
modulo, segnalando il rimedio 
che è stato adottato, in modo che 
il pilota possa rileggere il foglio 
prima del volo successivo.

Qui sono riportate alcune la-
mentele realmente registrate e le 
soluzioni in risposta degli inge-
gneri della manutenzione di una 
famosa compagnia aerea.

Problema: Il pneumatico in-
terno sinistro principale richiede 
quasi la sostituzione.

Risposta: Pneumatico interno 
sinistro quasi sostituito.

Problema: Auto-atterraggio 
molto ruvido.

Risposta: Auto-atterraggio non 
installato sul velivolo.

Problema: Qualcosa di allenta-
to in cabina.

Risposta: Stretto qualcosa in 
cabina.

Problema: Il pilota automatico, 
in modalità mantieni altitudine, 
produce una discesa di 200 piedi 
al minuto.

Risposta: Impossibile ripro-
durre il problema a terra.

Problema: I blocchi a frizione 
fanno attaccare le manette del 
gas.

Risposta: È per quello che stan-
no lì.

Problema: IFF non operativo.
Risposta: IFF mai operativo in 

modalità OFF.
Problema: Sospetta crepa nel 

vetro.
Risposta: Sospetto che hai ra-

gione.
Problema: Motore numero 3 

mancante.
Risposta: Motore trovato sotto 

l'ala destra dopo una breve ricer-
ca.

Problema: Il velivolo si com-
porta in maniera strana.

Risposta: Avvertito il velivolo 
di rigare dritto, volare normal-
mente, ed essere serio.

Problema: Il radar mugugna.
Risposta: Radar riprogramma-

to con spartiti.
Problema: Topo in cabina.
Risposta: Installato gatto.

Riparazione velivoli
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GIUSEPPE QUERIN si presen-
ta per la prima volta alle elezioni 
del Com ItEs. Querin non è nuo-
vo all'associazionismo essendo il 
coordinatore dell'Associazione 
Alpini per l'Australia. Querin ri-
volge un sentito appello alla co-
munità italiana in vista delle ele-
zioni ComItEs e chiede di votare 
per la lista NOI ITALIANI di cui 
ne condivide i valori e lo spirito 
di abnegazione per il bene della 
comunità.

“Ho pensato che sia giunto il 
momento di dare il mio contri-
buto alla comunità italiana - ha 
dichiarato Querin - È essenziale 

Una scelta sicura a difesa della nostra identità
adoperarsi per far sentire la voce 
dell'esperienza e dei valori che, 
soprattutto di questi tempi , pare 
sia cosa del passato.

Cercherò di essere un punto di 
riferimento per seguire le tradi-
zioni, insegnare ai giovani il per-
ché le tradizioni debbano essere 
mantenute e valorizzate

Le nostre tradizioni stanno 
scomparendo rischiando di per-
dere una straordinaria ricchezza 
di storie, di tradizioni, di valori. 
Questo lo dobbiamo impedire e 
per questo motivo voglio condi-
videre la mia esperienza associa-
tiva con la comunità”.

Dello stesso parere sono anche 
MARCO SIMONI e CARLO IAVI-
COLI, anch'essi appartenenti, da 
lunga data, all'Associazione Alpi-
ni di Sydney.

“Gli Alpini sono una realtà 
solida che sa fare, e far bene - ha 
aggiunto Marco Simoni - Quello 
che abbiamo imparato dagli 
alpini vogliamo ora condividerlo 
con la nostra comunità. Siamo 
dalla parte delle istituzioni e di 
tutta la comunità. Siamo dalla 
parte dei giovani e di coloro che 
rappresentano l’emigrazione 
storica. Il mio contributo 
al ComItEs sarà quello di 

trasmettere i valori del senso 
del dovere, lo spirito di squadra, 
la responsabilità nei confronti 
della comunità, trasmettendo 
la cultura del dovere alle nuove 
generazioni".

Anche Carlo Iacovoli è sulla 
stessa lunghezza d'onda avendo 
fatto il servizio militare con gli 
alpini. 

"Sono convinto dell'importan-
za di far parte di un'associazione 
come il ComItEs per il bene del-
la nostra comunità. Sono anche 
convinto che il bene si ottiene 
con il duro lavoro. Non ho pau-
ra di lavorare se il mio impegno 

sarà di beneficio agli italiani del 
NSW. Ho accettato la sfida e da 
bravo alpino, le sfide le porto fino 
in fondo". 

L'ultima parola passa a Giu-
seppe Querin, Bepi per gli amici:

"Abbiamo  il dovere di trasmet-
tere la nostra esperienza affinché 
passino dal vecchio al giovane e 
importante è che l’insegnamento 
passi da chi ha vissuto a chi deve 
ancora vivere" ha detto Querin. 

Una bella quadra, forte di prin-
cipi e tradizioni al servizio della 
comunità. Se vogliamo essere 
forti, dobbiamo eleggere rappre-
sentanti forti. Viva gli alpini!

advertorial


